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La grande settimana alpinistica de -To Scarpone" nelle Diplomiti 
col patrocinio della Società Escursionisti Milanesi (Sezione C. A. I.) 

La sett imana alpinistica-eseursio-
nistica che avevamo annunciato 
nello scorso numero ha già ottenu­
to un grande successo di adesioni 
e di plauso. , 

Le richieste di partecipazione so­
no inlatti già numerose, tanto da 
coprire sin d 'ora u n terzo circa dei 
posti disiponi5billi, cosicché noi .rac-
comandiamo vivamente tutti coloro 
che desiderano (parteciparvi di i-
scriversi in tempo, onde non ar r i ­
vare troppo tairdi. 

Abbiamo deciso di limitare la 
partecipazione ad una sessantina 
di persone, perchè una comitiva 
più numerosa, oltre a gravare ec­
cessivamente l'organizzazione, ren­
derebbe pesante e meno spedita l a 
marcia. 

Questo gruppo d i 60 turisti, e-
scursionisti ed alpinisti verreibbe 
poi diviso in quattro grande cate­
gorie, che procederanno in alcune 
tappe seiparate ed indipendeiiti, 
coll'efifettcTassai cospicuo di essere 

, in pqcM ftjdi godere! i Vantaggi e-
conomici che può dare un lolto 
gruppo. 

Le categorie sono le seguenti : 
RocciaioTi, alla quale possono ipar 

teciipare tutti coloro che si sentono 
in grado di poter compiere cose di 
importaiiza, quale la salita alle Tor­
ri del Vaiolet, la scalata della pa 
rete sud della Marmolada, l'arrairi' 
picata per la via Inglese alla Tota-
na di Mezzo ed infine quella della 
Cima Piccola o Piccolissima di La 
varedo. 

Gli alplnisU, salirebbero invece il 
Catlnaccio, percorrerebbero la via 
delle Mesules nel Gruppo den Sella, 
attraverserebbero- la Marmolada e 

, conquisterebbero la Tofana di Roces 
o di Mezzo, e la Cima Grande di La­
vare do. 

Gli escursionisti, alla loro volta, 
compirebbero delle bellissime traver­
sate da Rifugio a Rifugio, per pae­
si pittoreschi, facili e meravigliosi: 
Rif. Coronelle - Rit. Vaiolet - Rif. 
^Antermoia - Rit. -Dlaler - Rif. Sas-
•solungo - Forcella Sassolungo - Pas-
'so di Sella - Passo del Pordoi - Ca-
nazeì - Rif. Contrin - Passo Oml).riet 
ta -Alb. Malga Ciapela - Passo di 
Falzarego - Rif. Cantore - Tofana di 
.Roces 0 di Mezzo - Poool - Cortina 

: d'.Ainpezzo - Lago di iMisurlna - Rif 
'Tre Cime di Lavaredo - Rit. Musso­
lini - Strada degili Alpini - Passo del­
la Sentinella - Rifugio Popera - Pas­
so di Monte Croce Comelico. 

, 1 Turisti, invece, comodamentft 
'Sdraiati sulle capaci e semivuote au­
tobus avranno modo di ammirare le 
bellissime erode dal basso sentendo 
alla sera esaltare la bellezza da quel­
li ohe ritornano d'averle percorse, 

• e siamo certi che qualcheduno, dopo 
qualche giorno, sentirà il biso-gnc. 
di pas.sare nella categoria Immedia­
tamente superiore. • 

Le categorie, lo dichiariamo sin 
d'ora, non sono chiuse, ma il roc-

'ciatore, stanco dell'impresa prece­
dente, potrà seguire.il giorno ap­
presso la comitiva degli alpinisti, 
o degli escursionisti, o turisti an­
che, e così dicasj per gli alpinisti 
e ali escursionisti. • 

A nessuno dovrà parere troppo 
gravosa la settimana nostra, neir-
chè questa possibilità permetterà 
di ripo,sare per tut to quei temno 
eh» si r i terrà necessario. .Manter­
remo solo rigorosamente i raggrup­
pamenti per la seconda e terza 
giornata, perchè il fatto di dover 
predisporre due località diverse per 
il pernottamento e per la cena, ci 
costringe a dover conoscere a prio-
r i i l numero dei posti da prenotare. 

Per quanto iriguarda le Guide, 
penserà la organizzazione alle co­
mitive di alpinisti ed escursionisti, 
mentre per le imprese dei rocciato­
ri, dato che ce ne vorrebbe una o-
gni due partecipanti , e dato che le 
tariffe implicano la spesa di diver­
se centinaia d i ' l i re per la salita, 
dovranno provvedere loro, mentre 
noi ci presteiremo ad ottenere del­
le condizioni veramente eccezio­
nali. 

Però per la comitiva rocciatori 
e per categoria alpinisti, la Socie­
tà EscuiPsionisti Milanesi, Sezione 
C.A.L, metterà a. disposizione della 
organizzazione alcuni dei suoi mi­
gliori elementi come capi cordata, 
e metterà a disposizione degli 
sprovvisti anche il materiale di 
corde, chiodi e piccozze. E di que­
sta colilaboirazione noi sentiamo il 
dovere di r ingraziare già fin d 'ora 
a nome dei partecipanti tutti. 

Come si vedrà dalla tabella di 
marcia dettagliata che piii avanti 
riporteremo,, dopo il terzo" giorno 
le comitive procederanno sullo 
stesso percorso, ormai amalgama­
te dalle allegre serate e dalle sal­
de amicizie, formatesi. 

Si potrà altresì osservare come 
i tempi di marcia non siano ecces­
sivamente elevati, ed infatti ab­
biamo : 

ver i rocciatori: 
Domenica 
lunedì . . . ; 
martèl 
mercoledì . . 
giovedì . . 
venerdì : . 
sabato . . 

2,30 
11.— 
10,15 
10.— 
fi.30 
9,15 
6.15 

'ver gli alvinUti: 
domenica 
lunedi . . 
martedì 
mercoledì 
giovedì 
venerdì ,. 
sabato 

in totale ore 58,15 

ore 2,30 
7,— 

10,— 
9.— 
8,— 

\11,15 
6,45 

in totale ore 53,30 
escursionisti: 

d-omenlca . . . . ore 2,45 
lunedì » 6,— 
martedì . . . . . » 5,45 
mercoledì ' . . . . » 6,45 
giovedì . . , . . » 8,— 
v'enerdì . . . . . ' » 5,30 
sabato »- 6,45 

- :. " ' in totale ore,41,30 
Il vantaggio essenziale della no­

stra settimana alpinistica è dato 
indubbiamente dall'organizzazione 
ohe avrà a capo i maestri della So­
cietà Escursionisti Milanesi, .sezio­
ne C.A.L 

portfirà nel suo sacco lo stretto ne­
cessario (una maglietta di ricam­
bio, ,il pedule sa calzerà gli scar­
poni o viceversa, e qualche gene­
re dì conforto o di golosità, càie si 
spera di poter fornire anche quel­
lo). Tutti gli indumenti di ricam­
bio potranno invece easere lascia­
ti in appositi " personali sacchetti 
sulle macchine, che li porteranno 
al posto d 'arr ivo o di passaggio 
successivo. Vi immaginate come 
grande sarà il godùnento, percor­
rendo le belle tappe senza carico? 
Se noi c-a'lcoliamo quanta energia 
si spende pel carico, potremo age­
volmente -indicare che le ore di 
marcia, come fatica spesa, potreb­
bero essere diminuite di almeno 
due o tre oire. 

Ed ancora, non la solita colazio­
ne al sacco, con viveri inadatt i , di 
poco gradimento e non digeribili; 
ma a mezzogiorno vi sarà sempre 
la possibilità di arr ivare ad un iri-
fugio dove sa rà pronta una calda 
minestra, , deMa buona carne con 

I verdure^ della frutta é talvolta il 
dolce.. 

I Si dirà che così, viziamo gii e-
I Ectirsionisti e gli alpinisti, m a noi 
I crediamo che dove sonvi delie co­
modità è proprio da grulli riflutair-
!e solo pel bel gusto, senza cònsi-

DOVE PASSERA LA NOSTRA « SETTIMANA. 

*.' -

ffiSlfa^cofo prcssn il Pordoi verso lì Sassotìin(io_ 
(Fot. Ghediiia Cor t ina d'Ampezzo) 

A giornata finita, a traversata 
compiuta, il passaggio da un grup­
po all 'altro sarà fatto, non a pie­
di lungo le faticose, polverose e 
frequentate strade, delle Dolomiti, 
ma in capaci autobus, che abbre-
vieranno notevolmente le distanze, 
e che, in attesa del gruppo, annul­
leranno le lunghe soste, che di so­
lito si verificano, per attendere la 
corrieira che,... è già passata,.. . che 
passerà fra qualche ora,... od il 
giorno appresso. 

Non si avrj^nno preoccupazioni 
d'orario, che accelerano la marcia, 
ma la si potrà regolare come me­
glio si vuole, perchè ci sa rà sem­
pre il m-odo di arrivare Ì: empire in 
tempo. 

Quello poi che è grave per que­
ste settimane dolomitiche alla mag­
gior parte delle persone che, iso­
latamente od in piccoli gruppi, 
l ' intraprendono, è quello di dover 
camminare, scalare e salire col 
grave fardello e peso di indumenti 
e viveri sulle spalle che. affatica e 
ritàirda la marcia. Cosi non succe­
derà per noi; ogni partecipante 

] derare il reale \anta,ggio che esse 
danno al corpo ed allo .spirito. 

In confronto al programma pub­
blicato nello scorso numero, i no­
stri le.ttori noteranno una piccola 
differenza e ; cioè lo spostamento 
della giornata di partenza. Effet­
tivamente i rcompiere in una sola 
tratta il perocrso Mi!lano-Stelvio-
Bolzano-Lago di Cairezza, e ra ec­
cessivo; ed abbiamo perciò deciso 
di dare il via alla nostra manife­
stazione alla sera del sabato, con 
fermata per la cena in lin notissi­
mo ristorante di Colico e per il 
pernottamento a Bormio. -

Per questo motivo la quota di 
partecipazione viene ad essere por­
tata a L. 350. 

Con essa i partecipanti avranno 
diritto ad un viaggio in autolms, 
di più di 1000 Km., al caffè-latte, 
alla colazione di mezzogiorno, "alla 
cena ed al pernottamento in alber­
ghi e rifugi, per tutta la durata 
della gita, ed infine per gli alpini­
sti ed efcuirsionisti al servizio del­
la guida. 

Tabella di marcia 
SABATO 23 Luglio 1932 

partenza da MUano . . . . ore 
cena a Colico » 
arrivo a Bormio » 
pernottamento in Albergo di 

primo ordine. 
DOMENICA 24 Luglio 1932 

s,V'eglia e ealfelatte . . . . ore 
partenza » 
arrivo al Passo dello Stelvio » 
partenza . ". . . . . .< . » 
arrivo a Merano . . .' . . » 
colazione in albergo 
partienza da Merano . . . « 
arrivo a Bolzano . . . . . . 
visita al,,Monumento della 

Vittoria, partenza . . . . » 
arrivo al Lago di Carezza . » 
part. dal \Lago di Carezza . » 
arrivo al Rifugio Coronelle . » 
cena e pernottamento 

LUNEDI' 25 Luglio 1932 
Rocciatori: 

sveglia . ore 
caffelatte e partenza . . . » 
arrivo al Passo Santner'. . » 
traversata delle Vaiolet dal­

le ore 8 alle . . . . . . . 
colazione al sacco 
ritrovo al Rifugio Vaiolet- . » 
partenza . '. ., :•.•.-..- .. . ., , » i 
arrivo a Perà ' . : . ' . , . • . » 
partenza . . . . . . . . » 
arrivo al Passo Sella .' .' . » 
cena al Rifugio » 
pernottamento • ' 

Alpinisti: 
sveglia . ore 
caffelatte . . . . . , . » 
partenza . . . . .- .̂  . , » 
arrivo al Passo Santner . . » 

17,00 
19-20 
22-?3 

6,00 
7,00 
8,30 

10,00 
12,00 

14,00 
15,00 

16,00 
17,30 
18,00 
20,-30 

4,00 
5,00 
7,30 

14,00 

15,00 
16,00 
18,00 
18,30 
19,30 
20,00 

5,00 
5,30 
6,00 

.8,20 

salita ali Catinaccio . . . . 
partenza - . . 
arrivo al Rifugio Vaiolet . 
colazione al Rifugio 
partenza 
arrivo a Pera . . . . . 
partenza . . . . . . . 
arrivo al Passo Sella -. . 
cena al Rifugio . . . . 
pernottamento 

Escursionisti: 
sveglia • 
caffelatte . . . . . . . . . 
partenza . » 
arrivo al Passo Santner o 

Coronelle . . . . . . . y> 
arrivo al Rifugio Vaiolet . . » 
colazione al Rifugio 
partenza . » 
arrivo an Rif. d'Antermoia » 
cena al Rifugio » 
pernottamento 

9,30 
10,30 
K,00 

16,00 
18,00 
18,30 
19,30 
20,00 

. ore 6,00 
6,30 
7,00 

9,30 
11,00 

16,00 
18,00 
19.00 

Laboratorio Fotografico "CARDINI,, 
PROPAGANDA PER IL 

PRODOTTO NAZIONALE 
V E D E R E : A V V I S O I N S E C O N D A R A G I N A 

MARTEDÌ' 26 Luglio 1932 
Rocciatori e Alpinisti: 

sveglia . ore 
caffelatte . . . . . . . . ^ 
partenza . . » 
per la via delle Mesules al 

Rifugio Boé . . . . . . » 
colazione al Rifugio . . . » •; 
partenza . . . . . . . . » 
arrivo al,Passo dèi Pordoi . » 
partenza . - » 
arrivo al Rifugio Fedaia . . » 
cena al Rifugio . . . . . . . 
pernottamento 

Escursionisti: 
sveglia ore 
caffelatte . . . . . . -. . » 
partenza -•. . . . . . . . • 
arrivo al Rif. Sassolungo . » 
partenza » 
arrivo an Passo Sella . . . » 
colazione al Rifugio 
partenza . . . . . . « . . » 
arrivo al Passo del Pordoi 

in auto . . . . . . . . . 
partenza- dal Passo del Por­

doi In auto j 
arrivo a Canazei In auto . . » 
cena ih Albergo » 
pernottamento in Albergo . 

, Rocciatori per la parete ' 
sud della Marmolada: 

partenza dal Pordoi . . . ore 
EWTivo a Canazei in auto . . » 
partenza » 

4,00 
4,30 
5,00 

10,00 
11,00 
14,00 
15.30 
16,30 
18,30 
19,00 

5,m 
5,30 
6,00 

10,00 
11,00 
13,00 

15,00 

16,00 

18,00 
19,00 
20,00 

16,30 
17,00 
17,30 

arr ivo al Rifugio; Contrin .' » 20,00 
cena al Rifugio, » 20,30 
pernot tamento ^' • ' 

MERCOLEDÌ^ 27 Luglio 1932 
• Rocciatori per la parete 

sud della Mnrmolada: 
.sveglia . . . : ore 4,00 
caf fe la t te ' . . » 4,30 
partenza . . . " » 3,00 
salita per ila parete dalle 5 

alle . • , » 11,00 
colazione al sacco in vetta » 12,00 
par tenza dalla vetta . . . » 13,00 
ar r ivo a Malga Ciapela . . » 15.30 

.ilpinisti: 
sveglia . . . . . . . . ore 4,30 
caffelatte . . . : . . ., . . . ; . . ; . » 5,00 
partenza . V . . . ^ -. . » 5,30 
arrivo in vétta'.alla Marmo­

lada . ,:• . , . : . : . : . ,: •» 9,00 
partenza . . , . . . •.', . . » 10,00 
arrivo a l Rifugio Contrin 

(pressi) .^ .- , . - ;• ' . . '. » 12,00 
colazione al Rif. o à i sacco 
partenza ; . . . ; ; . . . », 14,00 
pel Passo Ombretta all'Al­

bergo Malga Ciapela _:.. ,» 18,00 
Escursionisti: '.:v"'^ ;•: • ' 

syegUa----'̂ -%jW«s»e;fcìyiiSfc*M*!li.'''or6 '-5,00 
caffelatte ^!-SrC^-'fev,4vf|,S''\. » . 5,30 
par tenza ; ' . • ' :* ' . ' , * / • ' ' ?p- r » 6,00 
arr ivo al Rifugio Contrin ^ : » 8,30 
colazione a l R i f u g i o ; .È . y. » 11,00 
par tenza . . . . , .»'. . » 13,00 
pel Passo :.O^nbretia, all'Al­

bergo Malga Ciapela , ì. . » 17,00 
Tutti: . • •* : ' ? • • 

partenza da. Malga Ciapela ore 18,30 
arrivo al Passo di Falzare-
'go in auto . . . . . , . ; ; . » 20,00 

ce.na in albergo -,'•"'. 
pernottamento ' , > - 'y . 

GIOVEDÌ' 28 Luglio 1932 
Rolc'Clatori: 

sveglia . . . . . . . ; . % ore 5,00 
caffelatte ,. . . -. ;/;.,:. » 5,30 
partenza • ; . . . . i , . . » 6,00 
arrivo al Rifugio Cantore;. » 8.00 
partenza . . . . . . ì . . » 8,30 
per la via inglése alla ',To­

fana di 'Mezzo, arr. in vetta '» 13,00 
colazione al sacco .'.:."-: 
partenza . . . . . . .; . :. » 15,00 
ritorno per la Via Comune 

al Rifugio-Cantore, arrivo » 17,00 
•arrivo all'autobus. . . . . » 18,00 
per Poool a Cortina-.-d'Am-
. pezzo . ' . . . . ..'<-, . » 19.30 
cena in albergo, . . ..'. ;: .' » 20,00 
pernottamento in albergo .' 

Alirìnisti ed Escursionisti : 
sve.glia \ . . . . . . ,i:':v . ore 5,00 
caffelatte -.•,-,..,,.̂ --..-v»,„tì-tó*;.. » 5.30 
partenza . . . . . . . . . . » 6,00 
arr. al Rifugio Caìitore . : . » 8,00 
partenza . . . V . . . . ». 8,30 
per le vie comuni'alla To-, 

tana di Roces, od-alla To- • • 
f-a,na di Mezzo, in vetta ad » 11,30 

colazione al sacco . ; , . .- » 12,00 
partenza dalla v e t t a . . . .. » 15,00 
arrivo al Rifugio Cantore . "» 17,00 
arrivo all'autobus . . . . :»^18,00 
per Po col a Cortina d'Am-, • 

pezzo- ., . . » 19,30 
cena in albergo . . .; . . » 20,00 
pernottamento in albergo-

V E N E R D Ì ' 29 Luglio 1932 
l Tutti: 

sveglia . . .' .'.'•.' . . o r e 4,00 
caffelatte . . . _,. . ;,. . » 4,30 
partenza . . . . • , . . , . . » 5,00 
arr ivo in auto a Misurina . » . 6,00 
arr ivo- a l Rifugio Principe 

•di Piemonte -. . . . ". . '»• 8,30 
Rocciatori: 

salita alla Cima Piccola o 
Piccolissima . . . . . o-r-e - 9-14 

colazione al sacco 
ri trovo al Rifugio Tre Cime 

di Lavaredo . . . . .. » ,16,00 
Alpinisti: . . 

salita alla Cirria Grande di 
Lavaredo" . . ' . ; . . . o r e 9-15 

colazione-al sacco' ..•.:•'• 
ritrovo al Rifugio Tre Cime 

di Lavaredo ... .,:.;,;.•.":. ,,)>:̂  16,00 
Escursionisti: ,•'(•: ",' 

partenza dal Rifugio Princi­
pe 'di Piemonte . - ' . ; . .. ..ore 10,00 

arrivo al Rifugio Tre Cime ' 
. di Lavaredo . . ., . , » 12,00 

colazione aj Rifugiò 
Tutti: . . .. 

partenza dal Rifugio Tré 
Cime di-Lavaredo , . . . ore 16,30 

arrivo al Rif. Muasohni . . » 19,00 
cena al Rifiigìo . . . . . » 19,,30 
pernottamento 

SABATO 30 ^Luglio 193e 
' Tutti: - . 

sveglia '. ; . . . . . . . ore 5,00 
caffelatte .' '. . . . . . . » 5,30 
partenza . . . . . . .. . » 6,00 
per la Strada deglL Alpini • 

al Rifugio Popera . . . . » 11,00 
colazione al Rifugio . . . . » 11,30 
partenza . . . . . . . ' '. » 13,00 
arrivo al Passo ; di Monete -

Croce Comelico . . . . . » 14,30 
partenza in auto . . . . . » 15,00 
per Pieve di Cadore, Ago-r-

do, a San Martino di Ca-
strozaa. arrivo . . . . » 19,30 

cena in alber.go ' » 20,00 
pernottamento 

DOMENICA 31 Luglio 1932 
sveglia ore 5,00 
caffelatte » 5,30 
partenza* » 6,00 
arrivo a Passo Rollo . . . » 7,00 
partenza - . . . » 8,00 
arrivo al Passo Mendola . . » 10,00 
partenza j io,30 
arrivo al Passo del Tonale » 13,00 
colazione in albergo 
partenza » 16.00 
arrivo a Milano verso le . . » 21,00 
. Scioglimento della comitiva. 

Tabella dei tempi 
DOMENICA, 24 Luglio 1932 

Tutti: 
l 'asso dì Costalunga-Rifugio 

Coronelle ore 2,30 

LUNEDI' , 25 Luglio 1932 
Rocciatori: 

al Passo' Santner ore 2,30 
traversata delle Vaiolet . . » 6,30 
discesa dal Rifugio Vaiolet 

a Pera » 2,00 

in totale ore 11,00 

Alpinisti:' 
al, PassaRantnerf.-,... ., ; ".-".'ore "-aso 
salita al Cagnaccio' . ' ; ' . ' . » 1,00 
discesa al Rifugio Vaiolett . » 1,30 
a Pera ' »̂  2,00 

in totale ore 7,00 

Escursionisti: 
traversata aii Rif. Vaiolet. . ore 3,30 
traversata al Rif. Antermoia » 2,30 

in totale ore 6,00 

MARTEDÌ' 26 Luglio 1932 
Rocciatori: 

Via Mesules al Boé . . . . ore .'5,00 
al Passo Pordoi » 2,30 
da Canazei a l Contrin . . . » 2,45 

m totale oî e 10,15 

AÌ7)inisli: 
Via Mesules al Boé . 
al Passo Pordoi . : 
al Rifugio Fedaia . . 

ore 5,00 
» 2,30 
» 2,30 

in totale ore 10,00 

Escursionisti: . 
t raversata al Rif. Sassolungo ore 3,45 
t raversa ta a l Passo Sella . » 2,00 

in totale one 5,45 
MERCOLEDÌ' 27 Luglio 1932 

Rocciatori : 
DflreM.y-id della.^larmolOLda •...^.^^ „ 

dal Contrin a Malga Cia­
pela ore 10,00 

Alpinisti: 
traversata della Marmolada 

da Fedaia al Contrin . . ore 6,00 
all'Albergo di Malga Ciapela » • 3,00 

Escursionisti: 
•Canazei-Contrin 
Contrin-Malga Ciapela • 

GIOVEDÌ' 28 Luglio 1932 
Rocciatori : 

Falzarego-Cantore . . . . o r e 2,00 
Via Inglese aJlla Tofana d i 

IMezzo » 4,00 
discesa » 3,00 

in totale ore 9,00 

. . . . ore 
eia • . . » 

2,45 
'4,00 

in totale ore 6,45 

in totale ore 8,30 

Alpinisti-Escursionisti : 
Falzarego-Cantore . . . . ore 2,00 
salita a d una Tofana . . . » 3,00 
discesa » 3,00̂  

in totale ore 8,00 

VENERDÌ' 29 Luglio 1932 
ììnccidtori : 

Misurina-Rifugio Pr incipe di 
Piemonte ore 2,15 

sali ta e discesa Cima Pic­
cola 0 Piccolisisima . . .. » 4,00 

al Rifugio Tre Cim^e di La­
varedo '. . » - 1,00 

t raversa ta al Rif. Mussolini » 2,00 

i n totale ore 9,15 

Alpinisti: 
Misurina.-Rifugio Principe •di "' 

Pie-monte . ' . . . . . . ore 2,15 
salita e discesa della Cima 

Grande . . . . . . . . » 6,00 
traversata al Rif. Mussolini » 3,00 

in totale ore 11,15 

Escursionisti: , 
Misurina-Rifugio Pr incipe di 

Pie-monte . . : . . . . o r e 2,15 
t raversata al Rit. Mussolini » 3,15 

in totale ore 5,30 

SABATO 30 Luglio 1932 
Tiltti: ' 

St rada degli Alpini ." . . . . ore 5,00 
Rifugio Popera-Passo Monte 

Croce Comelico • . . . . . ' 1,45 

in. totale o r e . 6,45 

La ••media"di ma^rcia •giornaliera 
viene ad essere cosi stabili ta : 

per i rocciatori: 
Totale, o r̂e 58 — media ore 8,30 

ver gli alpinisti: 
Totale ore 54 — media ore 7,30 

ver gli escursionisti: 
Totale ore 42 -;- media ore 6,00 

Il servizio automobilistico sarà 
disimpegnato dal la Società Ausilia­
re Lombarda Autotrasporti A.L.A. 
di Milano, che metterà a disposizio­
ne eleganti e comodissimi .autobus, 
con posti numerati , corrispondenti 
ai singoli iscritti. 

I l costo della KC iSettimana » è sta­
to definitivamente Jissato in L. 350 
tutto compreso. Le iscrizioni sonò 
ajperte fin da ora; ogni partecipan­
te dovrà yensare, all 'atto dell'iscri­
zione, L. '50 quale quota impegna­
tiva. Esse si ricevono: 

per posta (vaglia, assegni, racco: 
mandate), presso l'Amministrazione 
\d,e LO SCARPONE - Vìa Plinio 70 -
Milano (133). ' • 
• Oppure di presenza presso il ne­
gozio di Vitale lira/mani - Via. Spi-
ffa, 8 - Milano (tutti-i giorni) p pres-
Bo la Società Eseursionisti Milanesi 

Via S. Pietro, all'Orto, 7 - Milano 
(nelle sere del martedì e venerdì di 
ogni settimana, .dalle 21 alle 23). 

Errata corrige 
Sull'ultimo nostro numero, pub­

blicando l'articolo su Giulio Kugy, 
siamo incorsi in una svista, là dove 
scriviamo essere egli nato a Lind 
presso Arnoldstein-in Carinzia, nel 
mentre dopo diciamo essere egli 
natq a Pordenone. Dovevasi leg­
gere : « la sua famiglia era origina­
ria di Lind presso Arnoldstein in 
Carinzia ». Un tanto per l'esattezza. 

LE NOSTRE INIZIATIVE , 

Raduno sciatorio al Passo dello Stelvio 
19 G i u g n o 1932 - A . X 

in occasione della Gara internazionale a staffette 
della S. E. M. 

Viaggio da Milano al Passo dello Stelvio in au­
tobus; pernottamento in alberghi di primo 
ordine e cena. 

Partenza da Milano il sabato pomeriggio, con ri­
torno per le 23-24 della domenica. 

I S C R I Z I O N I 
presso la ditta Vitale Bramani - Milano, via Spiga, 8 

Se intendete parteciparvi, aderite subito, perchè oc­
cupati i letti disponibili a Bormio, già tutti pre­
notati dalla SEM, le iscrizioni si chiuderanno 
per tutti. 

Retorica, mala bestia! 
Retorica, pianta di tutte le sta­

gioni: gramigna: più la calpesti, 
la maltratti, la strappi, e più ti 
s'infiltra tortuosa, sotterranea, te­
nace e ti rispunta; verde e petu­
lante, quando meno te l'aspetti. 

Non parlo di politica: il Capo 
ha preso tante volte a santissi­
me legnate i- retori pullulanti 
ovunque, insaziabili di soli ra­
diosi, dì sguardi , lungimiranti e 
d'immancabili destini, avvolti in 
una perpetua nube d'incenso, mi' 
rubili' nel parlare un paio d'ore 
pompando vuoto nel vuoto! 

Inutile,- ritornare sull'argomen­
to; eppure la retorica cacciata, 
a robuste pedate, dalla porta, 
rientra, regolarmente, zitta e che­
ta- dalla finestra, si infiltra sot­
tile, còpre,-di polvere d'oro mat­
to e di cortine fumogene, cose 
semplici e concrete, che guada­
gnerebbero assai a mostrare, a 
nudo, la loro robusta reale sago­
matura. • ' 

L'orpello dove essere dùnque 
una seconda natura per l'umani­
tà se tanta parte di essa ama an­
cora vedere il sole traverso i co­
lori iridescenti della propria .co­
da di pavonet , . 

Ma non di ' questa retorica itì 
voglio parlare : non è affar mio. 
Nel Tempio è, ,per fortuna no­
stra, un buon Staffilatore che non 
risparmia davvero, groppone di 
falsi sacerdoti! 

Quella che dà fastidio più da 
vicino, è, invece, la retorica del­
le cronache sportive, fiamma al 
cervello dei giovani, motivo spes­
so, in folle semplici e istintive, 
ai peggiori eccessi. 

E' retorica che chiamerei or­
gia, di colori urlanti, grottesca­
mente incorniciati in largo riqua­
drò di stucco dorato; sparatoria 
frastornante di cannoni di legno, 
carichi a castagnole e proiettili 
di cartone; retorica di gran mo­
da, che ti inchioda gli occhi di 
milioni di giovani, su paradisi e 
miti artificiali, straordinariamen­
te caduchi. , 

A noi, anziani, non fa ne cal­
do né freddo, che un calciatore 
diventi figlio di Dio, un ciclista. 
Re della velocità o un^ pugilato-
re, ruggente leone delle Venezie; 
come non fanno impressione le 
centomila vedove inconsolabili di 
Rodolfo Valentino o i battaglio­
ni di allucinati dallo sguardo pie­
trificante della divina Greta; ma 
se non fa caldo ne freddo a noi, 
che ormai di primavere ne ab­
biamo tante sulle spalle' ed acqui­
stammo nelle -battaglie della vi­
ta, largo senso di relatività attor­
no ad una robusta e salda fede, 
non altrettanto può dirsi delle 
giovani generazioni che, assorda­
te ed abbacinate da questo bom­
bardamento pirotecnico, finisco­
no per perdere senso di misura 
e confondere sacro e profano. 

Eccoti, il centro attacco della 
squadra di quinta categoria di 
Buco di sotto, diventare Moltke 
dell'azione, il trainer, Cavour 
della preparazione, il capitano. 
Napoleone della Vittoria; eccoti 
il modesto cazzottatore di Scari­
calasino assurto a toro, a giagua­
ro, a leopardo della Boxe ; l'alpi­

nista accademico promosso scoiat­
tolo, funambolo, giocoliere della 
morte; il motociclista elevato a 
freccia, razzo, saetta e generi af­
fini. 

I ragazzi leggono con avidità e-
si riempiono il cervello di tutta 
questa pirotecnica: quando, poi, 
debbono curvarsi sui libri di sto­
ria, non sanno più se sia più im^ 
portante Vittorio Veneto o la. 
sconfitta 1-2 di Vienna, Giovan­
na d'Arco^ pulzella d'Orleans, o 
Jacopa del Sellaio vincitrice al 
galoppo, Romolo-e Remo con an­
nessa lupa, o Camera, il grande, 
e si inchiodano ^ul banchina del- -
la scuola, non il ritratto di chi fe­
ce e fa grande la Patria, ma la 
larga smorfia di Schmeling, cam­
pione dell'iinivnr so... 

Ed ecco, attorno a me, orga­
nizzarsi il contrattacco t- le turbe 
mormorare, imprecando al pas­
sista, ricordando iche non vi è' 
scienza senza sanità fisica, né pro­
gresso d'dntelletto, senza robusta 
fiamma sportiva. - -

D'accorda, d'accordissinio ; que-^^ 
sto lo predichiamo da un pezzo 
e, ben più autorevolmente di noi, • 
lo insegna il Capo. 

Io stesso,modestamente, ho 
tentato di riabilitare i piedi, al 
cospetto aulico del cervello, ne­
gando quella assoluta incompati­
bilità di carattere, che sembrava 
dogma consegnato alla storia ed 
ho gioito pazzamente di ogni su­
perba vittoria italiana, entro e 
fuori i confini della Patria spor­
tiva. Ma odia le esaltazioni ridi­
cole, sproporzionate, che depri­
mono e infpoveriscono, più che 
incoraggiare, la vera passione. 

Occorre, a mio avviso, che i 
gióvani non sbaglino le propor­
zioni, traverso la retorica; non' 
amino il campione più di Dia o 
della Patrifi, adoperino la sport, 
pur non vedendo in esso unica 
ragione di vita. 

C'è gente che muore di un col­
po secco assistendo'ad una parti­
ta od apprendendo la notizia di 
una sconfitta; pensa che quello 
sia un colpa secco buttato via e 
che abbia l'uomo cose che meri­
tino assai più il gettito della vita. 

Ih alto il campione, perchè la 
massa sia attratta dall'esempio ; 
ma il campione non è Dio, ne 
lo sport vivaio di fenomeni, ma 
educazione di cuori e di muscoli 
della razza intiera! ' 

Anche per questo, io amo paz­
zamente l'alpinismo: tutto vi è 
semplice, • nudo, granitico: Dio; 
l'immensità dello spazio e dell'al­
tezza soli testimoni dell'audacia 
temeraria; la gioia intima della 
vittoria, unica ricompensa alla 
dura fatica. , 

II Regime vuole che, non po­
chi, ma tutti, i giovani si elevino 
nei muscoli è nel cervello, in li­
nea di semplicità e di ^disciplina 
militare, scevra di orpelli. 

Occorre dare, quindi, quotidia­
no esempio di misura neWesal­
tare la passione sportiva, attività 
e vita nostra di. ogni giorno ; que­
sto, a mio avviso, il dovere di 
ogni fascista, il segno dello spor­
tivo di razza. 

Angelo Manaresi 
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LO SCARPONE 

MONOGRAFIA N.«32 (ALPINISTICA) 

Cima della Presanella 
in. 3564 

Ija s a l i t a a l l a ve t t a d e l l a P r e s a ­
ne l la , d a l v e r s a n t e del T o n a l e p e r 
il P a s s o Cercen , Sel la di P r e s h -
field, è d a r a c c o m a n d a r s i a t u t t i co­
loro che h a n n o il des ide r io di c a m ­
b i a r e u n poco i soliti i t i n e r a r i . 
• L ' a s c e n s i o n e è facile ed i n t e r e s ­
s a n t e , so l t an to irichiedè la poss ibi ­
l i tà de l l ' u so di u n mezzo di t rasporT 
to ce le re , c h e p o s s a p e r m e t t e r e ' i l 
r a g g i u n g i m e n t o del P a s s o de l To­
na l e a l m e n o p e r le ore 16 del s aba ­
to ( q u a l o r a si i n t e n d a t r a s f o r m a r e 
l a g i t a i n domenica le ) . 

Da l P a s s o del T o n a l e , è vis ibi le 
11 l u n g o c res tone che f o r m a il g r u p ­
po, e c h e con d i rez ione d a Es t ad 

Ovest, conse rva p e r ben 8 k m . u n a 
l inea di c r e s t a assa i e leva ta , supe­
r io re a i 3000 me t r i . Ne r i s u l t a u n 
aspe t to gene ra l e del la zona perfet­
t a m e n t e a lp ino , con gh iacc ia i , roc­
ce e foreste e con v ie jd i accesso a d 
ing' iesso p i a n e g g i a n t e , t e r m i n a n t i 
in uno o più gr.wlini, so r reggen t i 
gh iacc i 0 laghet t i . 

La c i m a del gi-iinpo p i ù f requen­
t a t a è la P.resanella, v e r a m e n t e su­
p e r b a , d a qua l s i a s i v e r s a n t e la si 
osservi , i n a p iù spec i a lmen te da l 
v e r s a n t e Nord dove p i o m b a , con 
u n a Darete ve r t i g inosa di gh iacc io 
COI} eoo met r i d 'a l tezza , su l la ve­
d r e t t a del la P r e s a n e l l a . 

Centri principlaM idi occiesso. — Pin-
zoln 'in. 770) Val lienilena; Madonna 
di Cn:ni[)ÌKlio (ni. l.'it.')) Val Namhino; 
lìimai-o (m. 766) Valle Selva - Sole; 
Mezzana (ni. Oil), Fucine (m. 056), 
Pizzano (m. 1?19) Valle Solo - Ver­
miglio; Passo del Tonale (m. 18,50) 
Valoamonica. 

Storia alpinist ica. — Fu p r ima fre-
qnenlala dal eaociatori di camosci, e 
nel 186-J fu portato, da Von Ruthner , 
il pr imo tentativo di scalata, tormì-
nato al Passo Cercen, seguito nel 1861 
dalla vittoria di Walker, Beachroft 
e Freshfield. 

Letteratuna alpinist ica. — Piurt-
scheller T'. Hess; >Dcr Hochtourist in 
Ilici' Ostalpen (1908). Gruppo della 
Pvtìsaueilla. di G.. Laeng, pubblicato 
n(>] 1916 dalla Sez. di MMano'del C. 
A. 1. (Estratto del voi. I l i Adamello-
Presani^lla. non ancora compa^rso). 
Nel Gruppo della Presanel la , G. Laen-
RPn - Riv. C..A.I, 191-2, pae . .^S e seg. 
Il Grappo della Presanel la - G. Laeng 
- bollett ino del C..\.l., 1913-13. 

C.-},rtografia. — T.G.iM. al 25.000 ta-
vnlettp. Passo del Monticello e Pas­
so del Tonale. 

Etimologia. — Il jiome di Presanel­
la deriva forse dalla corruzione dia­
lettale di lii-essanella che gli abitan­
ti 'di Val di Sole le danno perchè tro­
vasi in direzione di Bressa (B-rescia). 

Altimetria. — IMinto culminante del 
Trentino (ni. .'!561). 

P a n o r a m a . — Grandioso, compren-
rlente le ,Mpi dal Rosa, alle Lepon-
tine, alle Stuhai, ai Tauri ed alle 
Dolomiti di Val di Fassa e di Pri­
miero. Vicinissimi i gruppi di Bren­
ta, deill'-^daniello e dell 'Ortler. 

Vie di sa l i ta . — Via comune (1664) 
\V. n . Freshfield, Walcker, Beacliroft; 
l .a i ta l iana (187,3) Sardagna e com­
pagni ; l .a senza guide (1882) Geyer, 
P-rohaska, fratelli Zsìgmoiidy; l.a per 
cresta N.E. (1881) Wagner , Ratky con 
le guide Kederbacher e Nieolu'ssi; l.a 
invernale (1890) Armandi e De Fal-
kner; l .a per versante N. (1908) G. 
John e V. Sohn senza guide; l.a oer 
parete S.E. (1909) Bonfioli, A. Collini. 

Rifugi. — Il p iù indicato per la sa-
-ÌUa dal ve r san te . ' a . che guarda il 
Passo del Tonale, -è il Rifugio Den-
za della S.A.T. posto sul marg ine 
sinistro della Vedretta della Presa­
nella a m. 2503 e raggiungibi le con 
4 ore circa di marc ia attraverso 1 
Pozzi bassi ed .alti ed il Passo Omo­
nimo. Le chiavi si domandano a l la 
sezione proprietar ia od alle guide di 
Ponte di Legno. Pur t roppo lo scorso 
anno non- trovavasl in troppe buone 
condizioni di ospitalitcà. 

Guide. — Gl'esseri Bortolo fu Fe­
dele, Ponte di Legno ; Cresseri Gio­
vanni tu Fedele, Pontedilegno; San-
dr in i Domenico fu Rorto^.o, Ponte di 
Legno; Zani Sporandio di Domenico 
Temù. 

Por ta tor i . — Cresse'ri Fedele di 
Bortolo, Pontedilegno; Vitali Domeni­
co fu Bortolo, Pontedilegno; Zani O-
nora to di Domenico, Temù; Zani Ita­
lo di Michele, Temù. 

Dal Passio del Tonale al Rifugio 
Denza. — Par tendo dall 'Albergo Pa­
radiso si scende e si o l t r epassa - i l 
torrente sul Vemigliana e si conti­
n u a lungo il sentiero pianeggiante 
che en t r a in Val Presena. Attraver­
sando poi il tow-ente, e contornando 

la base del Croz dei Pozzi, inerpicane 
dosi, poi con uno. «balzo d i 400 me­
tri verso Sud al Pozzi Alti e se­
guendo sempre in direzione sud per 
pascoli e detriti si raggiunge l'insel­
la tura del Passo del Pozzi i(m. 2607). 
da dove t raversando pendii d'erba, 
di lastroni e blocchi in mezz'ora .si 
•raggiunge il Rifugio Denza (m. 2298). 

Ore 4 dal Passo del Tonale. 
Dal Rifugio Denza a l l a Cima del la 

Presanel la . — Si r i sa le verso SO per 
pascoli e morene e pres tando atten­
zione alle crepaoce, con direzione sud, 
si r imon ta la vedretta della Presanel­
la. in direzione di u n a la rghiss ima in­
sel latura, .completamente, nevosa che 
si apre fra il M. Cercen ed il iMonte 
Gabbior che è il Passo di Cercen 

(ili. 30i3) senza n o m e 
sulle carte. •— ' Ore 

•Si sale poi l 'erto 
iKindìo d i ghiaccio Ira 
11 .M. Gabbio e la Ci-
ni'ii ,di Vermiglio, con 
direzione E.;N.'E., pre­
s tando attenzione ai 
crepacci ed in u n ' o r a 
si iragglunge la Sella 
di Freshfield (m. 3400) 
cosi c h i a m a t a Hi. ono-
,re del p r imo scalato^ 
re de l l a (Presamella, 
m a senza nome sulle 
cal te , r . 

Onesta insel latura 
nevosa assai la rga , 
pone in comunicazio­
ne le testate della Ve-
dn-tta della Presanel­
la com iquella 'di Nar-
dis. 

'Dalla Sella bisogni a 
così calarsi sul ver­
sante 'di Nardls fino 
a iiochi metr i sotto la 
crepacela terminale, 
che s i costeggia lun­
go tut to il fianco d e l 

la Cima di Vermiglio, a r r ivando co­
si sotto alla mass ima depressione 
della cres ta Cima di Vermiglio-Pre­
sanella Si Tivalica allora, la crepac­
ci a per avvicinarsi al 'filo di cresta, 
e p res tando attenzione alle eventua; 
li cornici, verso Val di Sole, la si. 
percorre in direzione S.E. e senza 
speciali difficoltà si .raggiunge la vet­
ta. — Ore 1,30. 

Totale dal Hifuoio Denza ore 4-5. 
Equipaggiamento . — Alta monta­

gna, corda, picozza e ramponi , oc­
chiali da neve. 

Vettovagliamento. — iPer due pa­
sti al sacco, per la sera dell 'arr ivo 
al Rifugio e per mezzogiorno del gior­
no dopo. 

Provvis te si possono fare al Passo 
del Tonale e meglio a Pontedilegno. 

l.oc!alità e modo idi approccio. — 
Da (Milano a Bergamo e per la Val 
Cavall ina a Lovere su l Lago d'Iseo, 
indi lungo tutta la Val Camonloa 
ad Edolo. Ponte di Legno e Passo 
del Tonale. 

Chilometraggio s t radale : 
Milano-Bergamo km. 48 

I Rergamo-Corna » 55 
Corna-Edolo » 'ti 

< Edolo-Ponte di Legno . . . » 19 
I Ponte di Legno-Passo del To­

nale » 10 

Totale km. 176 

Costo appress imat ivo del viaggio 
per, .comitive. , 7 - Alcune , aziende, di 
autobus per comitive "di 25 persone, 
prat icano prezzi dalle 45 alle 50 l ire, 
pel percorso .Milano-Ponte di Legno-
Passo del Tonale o r i torno . 

Orario consigliabife: 
Saì)alo 

p. da Milano in auto . . . ore 13,00 
arr ivo al Passo del Tonale . » 17,00 
par tenza » 18,00 
arrivo al Rifugio Denza . . » 22,00 

Doiiieriiea 
sveglia ore 4,00 
partenza » 5,00 
arrivo vetta alla 'Presanella » 10,00 
par tenza » 11,00 
arrivo al Rifugio » 14,00 
par tenza ' 16,00 
arrivo al Passo del Tonale . » 19.00 
par tenza . » 19,30 
arr;vo a Milano » 24,00 

la prima salita (OQIÌ sti i l a Griooa ieridionaii! - Versante tiord Est 
•>' Domen ica Scorda, S cor; en te , Luig i F lumiàn i , l ' a t t ivò e. not i ss imo 

sc ia to re , p r e s i d è n t e del Di re t to r io p rov inc ia le di Milano del la F^ I . S., 
i n s i eme con la s ignor ina Andre ina Pan iga l l i di Lecco è F a i i r e r Gior­
gio di Mi lano , è r iusci to , per la p r i m a vol ta , a sa l i re in v e t t a a l l a 
Gr ig l ia M e r i d i o n a l e , ' d a l ve r san te N o r d Es t , quasi i h t e r a n i e n t e cògli 
sci. Si t r a t t a del versan te verso la P i a l e r a l e la Val le dei Grass i 
L u n g h i . La p iccola comit iva, . p a r t i t a d a Mi lano col. p r i m o t r e n o p e r 
Lecco , si p o r t ò in circa t re o re d a B a l i s ì o a l l 'Alpe Campi 'one e d a 
qui , ca lzando gli sci, raggiunse q u o t a 21-10, poco so t to la ve t t a ! A 
q u e s t o p u n t o , i t r e sciatori lasc iarono i p a t t i n i e fecero il pezzo di 
p res t a a p p i e d a t i , d a t e le difficoltà a lp in i s t i che del t r a t t o . Ques t 'u l ­
t imo e r a in condiz ion i u l t ra inverna l i , p r e s e n t a n d o uno s t r a t o di néve 

Oriana Meridionale (ni. 2184) -Versante Nord-Est veduto dal­
la Grìgna Sette'ntrionale - Via di salita. invernaleÌFlumiani. 

croce: Baita di Campione - circolo:, Qiiota Ì2140 • 

d i c irca due me t r i e molto ghiaccio. I n q u a l c h e ' p u n t o si e ra f o r m a t a 
u n a v e r a e p r o p r i a cornice. Da l l 'A lpe Campione al la ve t t a venne ro 
i m p i e g a t e due ore e mezzo. Tempoi copferto, con t e i h p e r a t u r a a s s a i 
f redda , ma in compenso , neve abb imdan t i s s ima . • ' 

Il F lumiàn i p r o g e t t a v a la i n t e r e i s an t i s s ima ascens ione d a p iù d i 
due ann i e mai e r a r iusci to nello scopo, pe r varie c i rcos tanze . 

Il nuovo i t i ne ra r io è in te ressan te , o l t r e c h é , p e r la sa l i ta , che pu r -
t u t t a v i a non ha p r e s e n t a t o special i diificoltà, per la l unga e v a r i a t a 
d iscesa che nel r i t o r n o i t r e sc ia tor i h a n n o po tu to effe t tuare . I n o l t r e 
è effet tuabile in u n a sola g i o r n a t a da Milano^ poiché, come d e t t o 
sopra , il F lumiàn i <,ed i suoi amici erat io p a r t i t i col p r i m o t r e n o , fa­
cendo r i to rno in s e r a t a a Mi lano. 't. ' j : 

• ' . ' " 

All 'Alpe C a m p i o n e vi è u n ba i te l lo , p ropr io a l la base dell 'ul­
t imo t r a t t o più i n t e r e s s a n t e , che p u ò Denissiraò servi re di appogg io 
pe r r icoverars i , a l l ' occor renza , sia nel l 'andata , > che nel r i torno, p e r 
accenderv i il fuoco, ecc. Si t r a t t a di u n a ^ , 3 n a .Bellissima ed a t t r a e n t e , 
che il rii]imiani consigl ia di r i pe t e re , "natuì',a/!nitete,<ocpji<^favorevoli cir­
cos tanze meteoro log iche e di neve . L à g i t a è. mdica t ì s^ ima ili ques to 
scorcio d i p r i m a v e r a . : I 

D A L G I O R N A L E " I L S E C O L O - L A S E R A ' 

Le popolarissime non devono morire 

O R O L O G I O 

Vyler-Vetta 
I N F R A N G I B I L E 

a n c h e c a d e n d o 
d à l ' o r a e s a t t a 

Viaggio in ferrovia. -—Non è con­
sigliabile. Tuttavia pe r coloro che qo 
volessero effettuare, indichiamo che 
devesi prendere il t reno per Venezia, 
smontando a Brescia, per proìseguire 
poi col lento t renino di Valcamoni-
ca che in quattro ore por ta ad Edo­
l o ; poi con autocorr iera a Ponte di 
Legno 'ed al Passo del Tonale. 

Documenti personal i . — Carta 
identità, 

(Permesso fotografico. — Non 
cessila. 

Doti. Silvio Saglio 

d i 

ne-

Se desiderate avere un buonissimo, 
perfetto, conveniente 

EQuiPAOGiAmEitTO OA nionTAGnA 
servitevi dalla 

SARTORIA 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Durini, 2 5 - Telefono 7 1 0 4 4 

specializzata per costumi sportivi e 
da montagna • Attrezi alpini - Ma­
teriale completo da campo. 

Alpinisti, pei vostri acquisti date 
la preferenza al costume e all'equi-
paggiamento S.U.C.A.I. per voi fat­
to e che ancora e unicamente si 
\ende 

in Via Durini, 25 

Dna giaDde gita stì-alpìnisli[a .della 
Sezione [Al della SEM per II 29 maggio 1932 

Pel 29 maggio p . v. l a Sezione CAI 
della SEM organizzerà nella stessa 
g iornata , nella iStessa zona, tre gran­
di gite sci-alpinistiche, con pa r t enza 
dalla zona del Passo del Cavia .r̂  
con m e t a : 

Monte Sobret ta (m. 3296) 
Pizzo Tresero (m. 3602) 
P u n t a S. (Matteo ( m. 3684) 

e che saranno dirette dai soci Biz­
zarri , Vitale Bramani , Blvezlo Boz­
zoli, dott. Silvio Saglio, nonché da) 
Presidente della Sezione. Eugenio 
Fasana . 

Alla g i ta possono p a n e c i p a r e av­
elie i non soci e la quo ta di parte­
cipazione si aggirerà* sulle L. 65 — 
con dir i t to al viaggio in au tobus , 
alla cena ed a l pernot tamento i n .n 
bergo. 

Il mon te Sohretta ve r rà salito dal­
la via solita, ment re il Pizzo Trese­
ro; ed il S. Matteo, se le condizioni 
della mon tagna lo pe rmet te ranno , 
ve r ranno at t raversat i , e cioè saiilti 
dal versante del Cavia e discesi per 
il ghiacciaio dei Fo rn i , il pr imo di­
re t t amente puntando dalla cres ta 
Treseró-Pedranzinl verso la Cima d' 
S. Giacomo, il secondo a t t raverso W 
Giumella e per il Colle degli Orsi. 

Non ci consta sia 'Stato m a l per­
corso con gli sci ed In comitiva tal i 
due ult ime traversate, le qual i per­
tanto rappresen tano d a l la to scl-al-
pinistico una pr imiz ia . 

Ogni comitiva non sorpasserà i 10 
par tecipant i . 

Pe r schiar iment i e d informazioni 
rivolgersi alla sede della SEM In via 
S. Pietro all 'Orto n. 7. 

Chi r icorda il g randioso spettacolo 
coreografico e pittoresco delle più 
famose marcie popolar i in montagna , 
organizzate per jo p i ù una volta l 'an­
no- o al massimo due,- in p r imavera 
ed in au tunno , ed alle quali la par-
teclpazione di masse raggiungeva ci­
fre di t re 0 qua t t romi l a persone, non 
piò a m e n o di fare u n penoso con­
fronto fra le manifestazioni odierne, 
che pur con più frequente ritmo s: 
annunc i ano -quasi di -mese in mese. 
Infatt i , anche a voler • esser indul­
genti sul numero che gli organizza­
tori ten tano di far appa r i r e come ve­
ritiero, oggi quando si contano m i l l e 
par tecipant i è già u n bel successo. 

E non vale fòrza di organizzazione 
o a t t ra t t iva di nomi gloriosi a ri­
c h i a m a r maggior q u a n t i t à d i popolo 
a quest i s a n l i r a d u n l sulle Piealpi , 
anche se oggi le facilitazioni d i viag­
gio dovrebbiero indur re ad un'atfhien-
za maggiore . E cosi consta t iamo co­
me le più t rad iz lo i i a i r iharcie, viiol 
invernal i , vuoi popolar i della vec­
chia SEM. dell'A-LPE, ecc. vanno sem­
pre più decadendo come quant i tà di 
par tecipant i . 

Ed anche quando -si mettono gli 
ent i che vantano maggiore autor i ­
tà, s i regis t ra lo stesso fenomeno. 
Vedi la recente m a r c i a dei Gruppi 
r ionali fascisti, organizzata dalla O-
berdan, vedi gfli a l t r i •raduni della 
FIE ecc. 

Come si spiega questo assenteismo ? 
(Negli ambient i escursionist;ci è dif­
fusa la -convinzione che queste mar ­
cie • hanno lailo H loro lenivo, clie 
ne vengono organizzate troppe, sche 
oggi non €'è p iù biso-gno -dì pro-ya. 
gamia , perchè la gent-e va già da sé 
in montagna , eco. Tutte ragioni che 
possono avere un fondo di verità, 
ma che t ravisano quello che dovreb-
De essere i l concetto di queste «mar­
cie popola r i» . Che il r ipetersi di que­
ste niaui'festazioni nuoc la a l la riu­
scita di qualcuna di esse è indiscu­
tibile. E ciò si capisce finché è il 
Dopoilavoi'o A o la piccola società B, 
m a quando l 'organismo organizza­
tore -si ch iama SEM, quando la ma­
nifestazione e indet ta da un 'ALPE, 
d i e hanno ormai decenni di consu-
•mata esperienza e che -sono s ta te 
sempre le vessillifere dell 'oscursio-
insmo popolare, e rnconoepiblle che 
tante brave persone debbano fatica­
r e come negri per indur re qualche 
gruppo sporadico a par teciparvi . E 
la maggior parie delle società o grup­
pi cne si deeidono finalmente ad es­
sere, presenti , lo fanno per lo più 
coll 'al let tamento delle coppe e dei 
vari premi — sempre di valore e-d 
m g rande quant i tà — che vengono 
messi m palio. Ora ciò esula da i fi­
n i delle marcie popolar i . 

Lo scoilo di questi raduni è es-s-en-
zialmente la pTopuganda. Pur am­
met tendo elle oggi l 'escursionismo e 
r a l p i n l s m o Insieme con Io isci. han­
no preso uno sviluppo Inaspettato, 
vi 6 sempre una g rande quant i tà di 
masse « vergine », vi sono^ le nuo-
vissim-e generazioni d a guidare al 
le vie salutar i della montagna . Non 
si r ichiede che a queste manifesta­
zioni partecipino solamente i soci 
del tal o tal 'al tro gruppo o società, 
m a anche i familiari, ragazzi, vec­
chi, donne, tutti coloro, insomma, 
Cile sono finora r imas t i lontani dal­
le Alpi per falsi preconcett i o timo­
ri. La partecipazione a d una di que­
ste passeggiate, per lo più svolgen-
tisi su -percorsi a t t raent i e facilissi­
mi, 99 volte su cento ili induce a ri­
to rnare ed il frutto — almeno per 
il passa to — si aveva poi, per la so­
cietà organizzatrice, nell 'afflusso di 
Iscrizioni alla società stessa. 

Ma anche per gl i escursionisti , di­
remo cosi, già fatti, i l partecipare a 
questi r adun i dovrebbe costituire un 
a t t o ' a i cam'erati-sino e ' d i ehtu'sla'smo. 
Lo spunto ci è offerto da l la XII Po­
polarissima che l 'Associazione Lav-'-
ra tor i Pro Escursionismo i(ALPE) or­
ganizza per questa domenica in quel 
di Varenna. Nell 'opera d i propagan­
da fat ta dal suoi dirigenti-, è stat-i 
r iscontrata un 'a tmosfera di apa t ia , di 
indifferenza. II patrocinio dato dal­
la Delegazione lombarda della FIE 
non è sufficiente spinta ad aumenta ­
re In modo considerevole, a lmeno fi 
n o ad oggi, le Iscrizioni. La F.I.E. 
desidera che la partecipazione Mia 
marc ia sia assolutamente spontanea, 
ma non è senza amarezza che si 
vien consta tando questo stato d'ani-
? 'o. Le società escursionist iche mi­
lanesi dovrebbero sentire u n mag­
giore spirito di solidarietà, anche nel 
propr io interesse, poiché a [oro vol­
ta, a l lorquando si t roveranno ad or-
-ganizzare manife.stazioni consimili , 
possano esigere dal le società consi­
mili la ' loro adesione. La Popolaris-
s ima dell'ALPE do-vrebbe dire, col-
l ' imponente n u m e r o .di e&ciursioni-

stl, colla selva del gagl iardet t i come 
ll 'escursionismo millanese, isi r i trovi 
ogni tanto, .in gioiosa festa di came­
ratismo, affinchè ne venga maggior 
impulso alla comune e s ana passio­
ne per le Alpi. • 

Quindi, maggiore cotìcO'rso di pub­
blico -non escursionista e soprattut­
to maggior concorso df società, an-
cne se per queste l 'opera di propa­
ganda sia o rmai inuti le, Sarà sem­
pre un atto' d i presenza simpatica­
mente significativo, s a r à un gesto di 
al truismo che apprezzeremo maggior-
menie quando comporti la r inunc ia 
ad altre gite.. 

Si potrà chiedere che queste mar­
cie siano . ristrette a pochissime ni 
u n anno, per evitare iin inutile di­
spersione di , forze: u n a per ogni star 
gione. iMa -come spiegare, a d ' e s e m ­
pio, :1 successo che questi r adun i 
ballilo ancóra a Torino, dove pure 
l 'escursionismo è t a n t o diffuso, a 
•Biella, ov«'Vla • Pietro Micoa • riesce 
ogni anno a contare migliaia e mi­
gliaia di escursi»nisti alle sue ma­
nifestazioni ed ove r in iz ia t iva . par-
/̂c-ndo da qua lche ig iorna le , ha pure 

raccolto fino a cinquemila iscrit t i? 
E che dire «ielle adunate della 

FIE a Llmo-ne Piemonte? Perchè 
proprio in Lombardia e più special-
niente a Milano n o n si -deve più ve-
rit ieare la stessa cosa? Non è detto 
cbe tutt i si siano da t i aill'alpinismo 
puro : purtroppo, anz i , vediamo Che 
Il set t imanale elenco delle .gite ap-
lirovate dalla' Direzione tecnica del­
l 'Escursionismo di Milano, porta per 
meta delle varie società, le solite 
montagne prealpine, i soliti i t inera­
r i , sa lvo Qualche r a r a eccezione. S i> 
che si può dire -che il livello medio 
dèi nostr i escursionisti non sia poi 
g ran che mutato. E perblò r iesce 
tanto -più inesplicabile questo atteg-
giamefato di indifferenza quasi asso­
luta verso le « P-opolarissirai! ». 

Un po' pili di fede, un piccolo sfor­
zo -di volontà e lag ' lor iosa t radizione 
dt queste efficaci mi.grazioni in mas­
sa verso la via dei mont i r iprende­
rà l 'antico splendore. 

AkDoe tonsideT^zionl 
SDirorganizzazlone attuale deil'escarslooisnio 

IL Sec.olo-£k'Sera, nel suo numero 
del 7 maggio - pu-bbilica un art icolo 
denso di constatazioni sulle m-anife-
stazioni dell 'escursionismo , popolare 
concludendo eoa un rilievo alle So­
cietà per il loro assenteismo. Nel­
l ' intento di evitare un 'accusa che po­
trebbe nascere, di indisciplina ' e di 
incomprensione vtjrso le Società 
escursionistiche,- premessa una bre­
ve cronistoria, è bene r ich iamare 
il'aitenzione dei lettori su alcune 
considerazioni che possono spiegare, 
se non scusare, l 'assenteismo lamen­
tato. 

E' inutile r ammenta re il periodo di 
an teguer ra perchè tut t i sanno come 
réscurs ionlsmo di -allora si compen­
diava in pochissime Società, , è fra 
esse il Club Alpino ed in Tour ing 
Club Ital iano, con u n a attività che 
pur essendo degna di rilievo non è 
certo da confrontare con l 'at tuale. 
Tra lasc iamo anche il periodo dell 'im­
mediato dopo guerra in cui le fa­
zioni e gli odii dì classe ebbero il 
sopravvento per .finire schiacciati dal 
Fascismo con la sua gloriosa Mar­
cia su Roma; e veniamo al 1922. epo­
ca iin cui troviamo le vecchie Socie­
tà bene organizzate ed attorniate da 
numeros i piccoli Sodalizi che nono­
s tante l 'esiguo numero di Soci ope­
r a v a n o latt ivamenta e con un'at t ivi­
tà veramente lodevole e talvolta 6ii-
periore alle stessè loro forze.-

L'at t ivi tà esenrsionistica iniziò co­
si l a sua ,ipaT/,i-a, ascensionale verso 
la compreris'icné e la disciplina delle 
masse che f inalmente consta tavano 
nella montagna u n sano divertime.n-
to ed uno svago impensato . I piccoli 
Sodalizi andavano a gara per miglio­
rare , per aumentare le loro forze nu­
meriche, per dare a i loro Associati 
la possibilità di .visitare regioni nuo­
ve e quasi sconosciute, par tecipando 
anche con en tus iasmo ed interesse 
alle poche manifestazioni popolari , 
indette dalle Società maggiori, por­
t ando ad- esse mol te volte un nu­
mero di partecipanti superiore alla 
enti tà del loro ruol i . 

I -premi in palio erano ambiti, si 
faceva ogni sforzo per conquistare 
i pr imi premi, per poter appendere 
al gagliardetto u n a medagl ia di più, 
per -poter-fregiare il proprio cappel­
lo o berrétto da m o n t a g n a dì u n di­
stintivo, come p u r e sj facevano gio­
condamente d-r'e ed ore di s t rada, 
qualche volta f̂ ra l a neve o lo scro­
sciare della pioggia, r i tornando poi 
in c i t tà dove il cor teo dei gagliardet­
ti e delle squadre partecipant i si ri­

componeva militaririénte per sfilare 
nelle:;vié.affollate d i cittadini, mera­
vigliati di vedere duemila o t remila 
individui ohe noncuran t i della stan­
chezza can tavano le belle canzoni 
della inontagna accompagnat i dal solo 
suono degli . scarponi sul -selciato. 

lE s i giùnse , a r 1926, anno'; ih cui 
una provvida iniziat iva deb Governo 
Fascista veniva a raccogliere nel -suo 
seno i ilàvoratoTi per dar Ibrb l 'assi­
s tenza ' che sino al lora era . manca­
t a : l 'Opera 'Nazionale Dopolavóro da­
va inizio- alla sua attività con PE-
scursionismo. • 

L'Escursionismo aveva cosi -trova­
to' il suo angelo tutelare e le Socie­
tà accorrevano a inquadrars i nella 
nuova organizzazione per dare a i ló­
r o Associati u n a nuòva assistenza. -

L 'anno appresso sorgeva la Fede­
razione I tal iana dell 'Escursionismo 
che ebbe il compito di sosiituire l a 
vecchia ed inatt iva Federazione per 
inquadra re tut to l 'Escursionismo ' e 
discipl inar lo in ogni sua attività. Nel 
frat tempo lo . s c i : p rendeva u n o - s v i ­
luppo- eccezionale è tutti";' dal l 'ar is to­
cratico al l 'operaio più nmile, cor­
sero alla montagna , 'calcandola in 
ogni sua parte'. 

Le Associazioni escursionistiche, 
col nuovo sport, raggiunsero il loro 
apogeo ed i nuovi Soci affluivano 
ogni giorno perchè t rovavano dn es­
se la possibilità di facilitazioni nelle 
auote dì viaggio, nell'assiste.nza de­
gli i t inerari , nella compagnia di, ele­
ment i Capaci dà cu i t rarne insegna­
ment i . , > • 

P a r e v a che le Società avessero co­
si 'raggiunto il loro benessere, la lo­
ro agognata prosperi tà -é la possibi­
l i tà di cont ìnuo sviluppo e, si mise­
ro alacremente al l 'opera per dare ai 
Soci nuove comodità abbandonando 
f inalmente ì caffè, le pasticcerie e 
le trat torie per ist i tuire proprie Se-
dì, addossandosi- spese non indiffe­
rent i che però traevamo sufficiente-
.mente dai contributi sociali e ' dal le 
gite jemp-re più numero.se dì par te­
cipant i . 

Ta le stato di cose durò ,breve tem­
po : si assiste infatt i a continue Isti­
tuzioni d i , Dopolavoro aziendali che 
in massima par te fanno dell 'escur­
sionismo una delle loro più. forti at­
tività. Le gite h a n n o da essi, quote 
bassissime; la partecipazione ' aiUe 
manifestazioni popolar i è data gra­
tui tamente 0 quasi non solo ai pro­
pri iscritti m a anche ai l-a-.miliairi, 
agli amici gd ai co.noscen*i. 

Vengono l e ' facilitazioni ferrovia­
r ie a carattere individuale con l'or­
ganizzazione di t reni popolari, di 
viaggi con biaìlìetto cumulat ivo a iri-
'duzione ed Infine i giovatli accorrono 
a inquadrars i nelle forze giovanili 
de i Par t i to che d a n n o loro modo di 
eserci tare ogni sport con un'-assisten-
za veramente 'degna di lode e che nes-
sun 'a l t ra organizzazione potrebbe 
dare. 

E ancora, per ul t imo, il 'Club Ai-
nino Ital iano inquadra i giovani uni­
versi tar i . 

Di trO'Ute a queste inoppuemabili 
provvidènze, dì fronte a questo di­
lagare ' d i iniziative alcune Società 
escursionistiche che si vedono sfug­
gire cont ìnuamente i loro Soci, tal-
'volta senza incassare le auote a r r e -
t tate , non stanno con le m a n i in 
m a n o e fanno ogni sforzo, n o n ba­
dando a sacrifici, cercando di farsi 
s t rada , di avanzare , 'dì difendere II 
loro nome ed i, loro patr imoni di r i­
cordi e dì att ività indiscussa, men­
tre altre cedono il passo e abbando­
n a n o ogni sforzo in attesa del tem­
pi migliori . 

-'Come dunque si può pretendere 
dalle 'Associazioni la partecipazione 
a manifestazioni che, diciamolo, pu­
re, hanno fatto il loro tempo? Le ma­
nifestazioni popo la r i di 'montag.na 
hanno , è vero, u n a grande ut i l i tà 
ed il loro passato n e è la prova mi­
gliore, ma nei tempi attuali esse n o n 
entrano più nella mentali tà della 
massa, tanto più che tutti ormai , 
contrar iamente al passato, possoino 
fare gite di ogni genere con la s'es­
sa, se non minore, spesa. 
, Vi è un rimedio per tale stato di 
cose? Credo d i s i . E ' necessario iaian-
zitiitto r idurre a l minimo possìbile 
le manifestazioni a carat tere collet­
tivo ed iotersociale e la F . '1. E., che 
già si è resa -benemerita per la sua 
attività, dovrebbe intervenire al r i ­
guardo disciplinando tali manifesta­
zioni con severità ed energia. Uno 
o due majnifestazioni al l 'anno e non 
più, con premi meno numerosi ma 
pili utili, togliendo ove possibile, le 
medaglie, le coppe ecc. per sost i tuir ; 
li con premi in danaro od attrezzi 
da montagna. 

Inoltre i Dopolavoro aziendali do­
vrebbero essere obbligati a l imitare 
le loro facilìiazioni f inanziarie esclu­
s ivamente ai p ropr i iscritti sv i tando 
nel contempo le gite a carattere fe-
s'aiolo e sedentarìQ ed ..organizzare 
vere escursioni di imontagna. e cioè 
sacco in spalla e colazioni al l 'aperto 
sui prati , sulle roccie con la sola 
visione della mon tagna e dei suoi 
impagabil i panorami . 

iLe gite indette da privati da azien­
de di t rasport i e da a l t r i ,En t i non-
attrezzati devono' aneh'essi , come .già 
avviene per le Associazioni ed i Do­
polavoro, essere r igorosamente co-n-
trollate ed autorizzate solo se -danno 
a-ffldamen'o dì perfetto organizzazio­
ne tecnica. 

iDìsciplinato con questi e con altri 
provvedimenti che si potranno stu­
diare, il movimento escursionistico 
potrebbe giungere no.n alla perfezio­
ne che è impossìbile ma ad un .mi­
gl ioramento che indubbiamente s a r à 
sentito dalle Associazioni escursioni­
stiche, le quali devono però cont inua , 
re ad apportare al la loro organizza­
zione quei miglio.ramenti dettati dal­
l 'a t tuale situazione. 

I Sodalizi che .non vorranno com­
prendere -questa necessità sono desti­
nat i a scomparire . -

Alfredo Lodigiani 

i5ivo2iiiti:;ri]N::^ 
La prima colazione 

per essere perfetta, e r ispondere appieno, 
alle esigenze dello stomaco, deve essere 
leggera, facilmente digeribile, ed in pari 
tempo sostanziosa. L' 

OVO-M.ALTINÀ. 
prodotto concentrato in minimo, volume, 
contenente i principi nutritivi essenziali 
del latte, delle uova e del malto, è l 'unico 
preparato dietetico che possegga tutti 
questi requisi t i . 

' : In vendila in tulle le Farmacie e Drogherìe 

Chiedete, nominando questo giornale, /-^^ 
campione gratis alla Ditta 

Df. A. WANDER S. -A. - Milano 
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Garage "Romagna,, 
' SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE »' 

M I L A N O 
Via P. Sottocorrio, 5 4 -Tel . 5 5 - 0 1 8 

Graisiò iierjpzàììirè sporta 

li'ATTIIIiGD SGllElliil" 
all'avanguardia della nuoua tecnica 

SI vende nei seguenti modelli: 

M0I1.AT48 (per Alpinismo). . L.4S 
Mod. T 48 (per gara tipo llomg.) „ 4 0 
nnod. AT 48 (per Signora e ragazzi) „ 4S 

E s i g e t e l o n e l v o s t r o i n t e r e s s e 
p r e s s o i migl ior i n e g o z i 

Le guide del Vesuvio 
L'interessamento delle autorità di Napoli 

Gli alpinisti par tenopei non si s tan-
caaio di battere 11 chiodo per venire 
alla soluzione del la questione delle 
guide vesuviane: Dopo ll'altiva ca,m-
pagna d; s tampa iniziata sul nost ro 
giornale, l ianclieggiata effic-acemen-
te -da le Vie d'Italia e cont inua ta 
sulla rivista .delia Sezione di Napoli 
del C. A. I. — uscita nel suo pr imo 
numero -proprio di que.sti g i o r n i — ' 
ci scrivono d a Napoli che r i n g . Car­
lo Fer ra re , il tenace propugnatore 
della cosa, insieme con il Pres idente 
della Sezione istessa, è stato r icevuto 
da S. E. Baratone, alto Commissario 
per la Provincia di Napoli. 

La nota questione è stata esposta, 
dettagliatamente a voce dai due rap­
presentant i -dell'.\lpinismo parteno­
peo — 11 'Più interessato alla cosa — 
e ribadita ' nel Memoriale contempo-
l 'aneamente pres-entato. ! 

In linea di mass ima S. E. Barato-
n o si è 'dichiarato favorevole al la 
risoluzione des ide ra t a : analoghi me­
morial i gli -erano già pervenuti sia 
dalla « Enit » che dal Consolato na-
ìPOletano del Tour ing Club I tal iano. 

Vi è quin-di fondato motivo per ri­
tenere 'prossima la conclusione della 
iniziat iva in t rapresa con tan ta tena­
cia e buona volontà dall 'amico ing. 
Ferraro; e ci augur i amo di poter 
dare presto la not iz ia che i suoi stor-' 
zi -sono stati coronati da l mer i ta to 

I successo. 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
F O N D A T O N E L I G O © 

MILIO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A . ) 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N . 3 1 - 9 6 3 

3 
PROPAGANDA "CARDINI,; PER IL 

PRODOTTO NAZIONALE 
I rulli della Casa Nazionale f'TENSI,, hanno nel 

mio laboratorio i seguenti prezzi 

1 ROTOLO . • Cadauno 

P O R f v l A T O 

1 ROTOLO . • Cadauno 

6x9 6x1 l'I, 4x67 , 

1 ROTOLO . • Cadauno L. 5,— L. 6,20 L.4,65 

3 » . . -. • » » 4,70 » 5,75 » 4,35 

5 . . . , , » » 4,50 _» 5,55 » 4,15, 

8 , . , • . • » - > 4,30 • 5,35 1.4 , -

10 » • • - . • > - . 4 , - » 4,95 » .3,75 

12 » . . . * » 3,80 » 4,70 > 3.50 

D I L E T T A N T I convincetevi clie anche il 
PRODOTTO NAZIONALE 

può competere con le migliori iviarche Estere 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 
Formato 

delle nesative 
Svll. delle negative 
lastre e 1 n„tAii 
Fllmpak "''*''" 

STAMPA 

cadauna cadattna. cadauno 

4 x 6 ' / , L. 0,10 L. 0,60 L. 0,25 

'6x6 - 6 x 9 . 0,10 » 0,60 . 0,30 

9x9-7x11-7x12 » 0,10 . 0,60 » 0,35 

8 X 10 . 0,15 . 0,90 .0,35 

9 X 12 • 0,15 » 0,90 . 0,40 

8x14 - 10x12 » 0,15 . 0,90 . 0,45 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 . 0,20 — . 0,50 

1 3 x 1 8 . 0,20 — . 0,75 

18 X 24 . 0,30 — . 1,20 

Cartoline . 0,50 

Senza montatura 
non ritoccati 

Sino al forniate 9x14 

» » 10x15 

» • » 13x1: 

» » 18x24 

» , > 24x30 

. ' . 30x40 

. » 40x50 

. 50x60 

Cadauno 

L . 1 , -

> 1,45 

• 1,95 

. 2 9 0 

» 3,90 

. 4,90 

9 , -

10,-

Gli ingrandimehti' Virati, 
Seppia, BIeu,Verde, Rosso 
ecc. aumentano del 25 */, 

file:///ende


LO SCARPONE 

Oli .arditi della montagna 
Vittorio Varale lancia oggi, coi 

tipi della Casa Editrice Corti-
celli,, il suo atteso Arrampicatari 
Del singolarissimo libro che de­
sterà sicuramente largo interes­
samento negli ambienti alpinisti­
ci . per la materia trattata e per 
lo stile ch^ lo caratterizza, sia­
mo in grado, per concessione 
'dell'Editore e dell'Autore', di 
pubblicare uno dei capitoli più 

• espressiiii: a Gli' Arditi, della 
montagna y). Avvertiamo che ì 
lettori dello Scarpone potranno 
TKquistare il libro ' al prezzo di 
L. 10 anziché di 12 a cui è posf.i 
in vendita, usufruendo del tal­
loncino che pubblichiamo. 

3. agosto, ancora dal Valolett. 

Questa è una storia che risale a pa­
recchi anni fa. ^ 

Il mio compagno non faceva che mor--
morare con accento^ afflitto e suppliche-
volei 

— Oh, Madona! Oh, Signur! — n 
mi* guardava, sorpreso ch'io non fa­
cessi la stessa sua clerà e non mi unis­
si alle sue lamentazioni. Pòi volgeva 
lo sguardo alla parete, e" vi ricercava 
col binocolo là cordata che la , sta^a 
scalando. -

Vedevo che gli tremavano le man!. 
t)i tanto in tanto allungava il collo, 

, torceva la bocca,* dimenava le spalle, 
alzava un piede, come ' se fosse lui, 
lassù, alle prese con la roccia. Mi pa­
reva _, rivedere gli spettatori delle par­
tito di calcio o di boxe, che s'immede­
simano della lotta, partecipano alle sue 
fasi quasi fisicamente, ripetendo i moti 
e i gesti che. fanno — o che vorreb­
bero facessero -^ i protagonisti «ili 
campo o sul palco. 

Poi tornava a guardarmi,- stupito 
ch'io non prendessi parte a quello che 
realmente . era una tempesta dentro • il 
?>uo animo, viva, sentita, espressiva. 
Egli soffriva,' ed io stavo freddo vicino 
a lui, come volessi canzonarlo! 

Era la prima volta ch'egli, assisteva a 
una scalata dolomitica, © la parete su 
cui salivano cautamente i due audaci è 
tanto vicina al Rifugio che anche ad 
occhio nudo se ne vedono tutti i pat-
licolari, gU' anfratti, le fessure, gli stra-, 
piombi. E appunto iperchè si vede, 
.mette paura. 
• Punta Emma per la «via Piàz»! 

Ci voleva poco ad accorgersene: egli 
soffriva. Un lamento continuava ad 
uscirgli dalle labbra come una pre­
ghiera per la salvezza'di quei due sicu' 
ramente votati a tristo destino, tanto 
gli pareva impossibile che due uomi­
ni, anzi un uomo e una donna, potes­
sero uscir vivi da. quell'avventura paz­
zesca. Quei trecento metri di vertica­
lità mettevano il gelo nel cuore. Anco­
ra duo anni prima, uno studente berli­
nese ne era precipitato. Dio li proteg­
ga, questi e tutti gli altri che con saldo 
cuore ed ancor piìi saldissime membra 
risalgono come bruchi l 'erte muraglie^ 
O Madona; o Signur, proteggeteli voi. 

L'avevamo incontrato il giorno prima 
al rifugio Coronelle, dall'altra patte 
del Calinaccio, e come si trattava di 
risalire un canalone abbastanza ripido 
e colmo di neve, aveva chieS'O la no­
stra compagnia. 

Anziano: gli era scoppiata tardi an­
che a lui la passione per questi monti, 
ma mettersi da solo in ouel canalone 
non si fidava. Ricordo il suo nome: 
Quadrelli, maestro Quadrelli, inse­
gnante nelle scuole comunali a Mila­
no. Guardava tutto con degli occhi in 
cui si riflettevano sorpresa e letizia, 

• una specie di stupore timoroso, che 
non irridevo, nò, anzi comprendevo : 
perchè anch'io l'avevo provato al mio 
primo entrare in questa tèrra delle 
meraviglie — la Wunderland dei Te­
deschi. 

Adesso egli assisteva col cuore ':he 
gli batteva forte a una scalata di clas­
se, a uno spettacolo dei pili emozio­
nanti. Sulle Torri è una processione, 
ma qui sono in pochi quelli che ci si 
provano. 

Come arrampicatore io ero in parte 
mancato, ma la donna s'era scoperta 
di colpo capace d'ogni audacia e d'o­
gni destrezza. Lo spirito della monta­
gna s'era rapidamente impadronito di 
lei ch'era disposta ad accoglierlo ed a 
coltivarlo. Il giorno dell'esame era sa­
lita sulla Winkler in quaranta niinutì. 
Il Piàz non faceva in tempo ad arri­
vare a un punto di sosta, dove solita­
mente si ferma ad aspettare, e, talvol­
ta, a tirar su di peso il cliente, «he 
quella gli era alle calcagna. In quattro 
mavimenti, quei quattro — non uno 
di più né uno sdi meno — che fanno 
gli arrampicatori consumati, aveva %u-

'perato il camino Winkler, il passo dif­
ficile dove tanti hanno impallidito, e 
si sono sentiti piegar le ginocchia. 

Rivedemmo il Piàz l'anno appresso; 
Jiiiordando la bravura dell'allieva le 
offerse di compiere una scalata capo­
lavoro, la « s u a » Punta Emma. 

— Se è davvero la più difficile da 
queste partì, ci vengo — rspose : la 
donna. 

Il Piàz la guardò. E certo pensò che 
quella presumeva troppo di sé, e che 

' all 'indomani, a quel certo punto, avreb­
be ben chiesto aiuto. Oh, una cosa-da 
poco: una piccola tirata di corda. Non 
c'è da vergognarsene, in fondo. Anche 

• illustri alpinisti erano stati aiutati a 
quel modo... Anch'io, quel giorno 
che... Ma questa è una storia che non 
ha importanza. , 

Due ore e un quarto durò la scalata 
e lo spettacelo che quei da basso s'e­
rano goduto gratis. ' 

Anche stavolta il corpettino rosso 
aveva seguito senza esitazione o timo­
re -la figura scamiciata del primo. Alla 
corda non era stato chiesto nulla di 
più della sua normale ^funzione di sicu­
rezza. Brevi e-assolutamente necessari 
gli alt della cordata. A un 'puhto ave-
vano trovato il bagnato, per lo stilli­
cidio che colava da una specie di gron­
daia. Piàz aveva tentalo, ma la roccia 
gli scivolava sotto le dita. Tornò giù, 
si fece dare dalla donna un fazzoletto, 
e strofinò la pietra, asciugandola.-Così 
poterono proseguir». 

Un sasso, senza neanche fischiare co-
.me fiéschiano tutti i sassi citati nelle 
relazioni alpinistiche, staccandosi dalla 
parete colpi la donna alla facna, spac­
candole un labbro, empiendole la boc­
ca di sangue.- -Vacillò un. attimo, ina 
non mollò la presa. Il Piàz lo sièppe 
mezz'ora dopo, quando, raggiunta la 
vetta, si trovarono per la prima volta 
riuniti, e sostarono a cogliere quelle 
corolle turchine che chiamano fiori 
della Madonna. 

\ ' •!* • "Is 

JVo è passato del tempo, da quel 
giorno di Ferragosto lontano! Le piog 

mini le stagioni si sono avvicendate, e 
non. li: hanno ringiovaniti. Eppure qual­
cosa c'è di mutato in me. . ' ^ 

A, salir da Gardeccia è ancora lo stes­
so paesaggio dolce che s'adagia sotto 
le mura rossigne; ad arrivar qui , e 
guardarsi attorno, si rivede immutata 
la scena, come la prima volta che l'am­
mirai. Ancora lo stesso piacere risa­
lire il desolato pietrame del Gartl, e 
portare il saluto alle tre sorelle che 
stanno da millenni lassù, non più ver­
gini di sasso. Solo,' di nuovo c'è che 
non riempiono più di sé l'animo di 
chi le accosta, sia pure in doveroso alto 
d'omaggio. 

C'è stato un tempo che mi pareva ci 
fosse al Vaiolctt tutto quanto di bello 
e • di meraviglioso potessero rivelare le 
rocce-ai mio desiderio di sapere. 

Qui, Winkler; e dopo di lui, le suc­
cessive conquiste' che erano altrettante 
tappe sulla via delle sempre maggiori 
dillìcoltà raggiunte e superate. Nella 
graduazione del sempre più diffiple e 
nella possibilità di determinare il va­
lore jatletico degli scalatori . pierchè i 
termini della scalata qui restano immu­
tabili a differenza di quanto .avviene 
sulle altre. Alpi per effetto di agenti 
estranei quali l 'altitudine, la neve, il 
ghiaccio, c'era qualcosa che a me, spor­
tivo, lasciava intravedére l'esistenza di 
un metodo, d'una scuola, o meglio 
d'una interpretazione non lontana e 
non estranea alla mia sensibilità ed 
alle mie predilezioni. •; . . \ 

Mi domandavo: 
— Questo • dell 'andar arrampicando 

sulle rocce, possiamo oppur no rite­
nerlo uno sport atletico, anzi il più vi­
rile, il più èniozionante di tutti gli 
sport? 

alla gloria. Si tendeva al collettivismo 
spersonalizzatore. Quante volte, in pre­
senza d'un fatto stupefacente, compiu­
to da un umile fante, numero perduto 
nella totalità, si esclamava: 

— Ma questo supera in ardimento e 
in bellezza qualunque eroe antico! Co-
stuùi dovrebbe uscire dai ranghi, es­
sere un capo, una luce! 

Ma chi. ne parlava? Chi sapeva di 
lui? Chi pensava a dargli il posto do­
vuto? La sua gloria, ahimè, non var­
cava i' margini della Compagnia, tal­
volta del Battaglione; ò èra sanzionata 
ufficialmente in poche righe sul Bol-̂  
lettino delle ricompense, e non se ne 
discorreva più. Non sé he doveva di­
scorrere: quando dedicai una pagina 
del Secolo Illustrato (prima sèrie, quel­
la seria) al generale Ceccherini. e poi 
una seconda al caporal maggiore Scin-
tii, l'immediato richiamo del Comando 
Supremo giunse stilato in termipi ag­
ghiaccianti. Era persino proibito far^ 
il nome degli aviatori che abbattevano 
gli aeroplani austriaci. 

'Gl i Arditi di ^domani erano ancora 
da inquadrare. Esistevano sparsi nei 
Battaglioni, ma la loro personalità era 
compressa, e negata. Il germanesimo, 
compatto; plumbeo, pesante, imponeva 
anche a noi il suo stile guerriero: il 
collettivismo senza rilievo, l'annega­
mento dei valori del singoli, il sacrifi­
cio feroce senza gloria,, l'azione delle 
masse avvolte in una tetraggine clipa e 
senza lampeggiamenti. 

Ma la nostra razza non- poteva adat­
tarsi a questo forzamento; e non vi si 
adattò. Èra troppo stridente il contra­
sto fra il nostro carattere aggressivo, 
impulsivo, individualista, sensibile, ri­
belle, e il tipo di disciplina nordica 
che c'imponevano, e che informava la 
condotta della guerra. 

Finalmente ci autorizzarono a dire 
di Baracca, di Rnffo di Calabria, di 
Picelo, di Baracchini. 

Si crearono e s'inquadrarono final­
mente gli Arditi. 

Si dette un nome e una divisa al co-Con uno sforzo, interrogando i pochi 
che mi potevano intendere, tormentan-{ 
domi nelle ricerche interiori, passando i r - ' „ iv t e- t> ? 

' ^ I t i amme Nere! Fiamme Rosse! 
Il resto è noto: dalla presa del San 

ogni pensiero attraverao l'autocritica 
più spietata, un lumicino ero riuscito 
ad accendere nelle tenebre entro e 
fuori' di. me. 

Salendo su • una delle Torri ' avevo 
potuto toccar con mano la materia ver­
so cui ,andava la mia avida curiosità. 
N'ero tornato esausto, ma straordina­
riamente arricchito di sensazioni e di 
verità. 

Sbarazzato il terreno dalla ormai 
rancida pregiudiziale che sport sia si­
nonimo di diporto, epperciò sempre 
frivolità e leggerezzza, spogliamo a no­
stra volta l'alpinismo da quella barda­
tura di esagerato sentimentalismo che. 
non aderendo alla verità, coltiva le ap­
parenze e si appaga di esse anziché 
esigere d'impegnarsi a fondo sia nel­
l'azione che nel pensiero ; sentimenta­
lismo tenuto in vita dai residui tradi­
zionalistici e dalla letteratura connes­
sa. Ci sono ancora oggidì degli avan­
zi di codesta età romantica: la barba, 
il duello, il punto d'onore, l 'amore 
rumoroso, l'artista dai capelli lunghi 
e la commozione manierata dinanzi :i 
un paesaggio alpestre o ad un'impresa 
alpinistica di terz'ordine. 

Avevo interrogato il mio primo mae­
stro. Pur con la àua cultura, egli era 
rimasto come tant'altri all'idea dello 
sport uguale divertimento, passatempo, 
vacuità spirituale propria del giuoca-
tore di tennis mantenuto, l'estate, dai 
Palaces di Semmering. Villa d'Este, 
Oeauville, Abbazia, Evians-les-Bains; 
l'inverno, dai medesimi di Juan-les-
Pins, Alessandria d'Egitto, Monte­
carlo... 

Avevo interrogato i testi che dettano 
legge nella letteratura alpinistica. Tro­
vai dopo lungo sfogliare la risposta 
per me giusta: la parola sport non ave­
va bruciato le labbra a Lammer. Ma 
questo colosso rimaneva solo. 

Interrogai i calcatori di famose mon­
tagne. Chi pronunciò delle lezioni di 
estetismo ruskiniano ; chi mi disse che 
quello che aveva visto nella valle tren­
tina non era alpinismo; un altro non 
volle neanche sentirne parlare, le Do­
lomiti non sono che paracarri! 

Ma io avevo visto andar su dalla 
fe'ssura della Punta Emma. 

Ma io avevo letto su un foglio di 
Monaco per' caso venutomi fra le mani 
al rifugio, avevo letto che il mese 
avanti due Bavaresi avevano risolto il 
grande problema della parete della Ci­
vetta ,e vi avevano superate difficoltà 
al limite dell'umanamente possibile. I l 
giornale aggiungeva che la mente non 
poteva farsi un'idea della verticalità 
vinta dalla cordata Solleder-Letten-
bauer 'nei giorni'6 e 7 agosto 1925. . i . 

Qualcosa Ji sconosciuto ai più, qual­
cosa di meraviglioso, d'infinitamente 
allettante doveva ben esserci « den­
tro » quelle imprese spinte al limite 
delle forze umano. E non,doveva esse­
re, no, l'arido piacere fisico dell'equi­
librista lungo quei cornicioni di roc­
cia, o quelle grondaie penzolanti su­
gli abissi. 

Mi domandavo: 
^̂ — Si può. interpretare questo alpi-

msmo spinto, come una realtà aderente 
allo spirito dei giovani d'oggidì? 

Mi ostinai nella ricerca della verità. 
Non fjapevo cosa fossero questi grandi 
problemi delle pareti. Ne afferravo sol­
tanto un vago significato. Né so per 
quale analogia, per una reminiscenza 
risalita dal profondo, mi veniva di ri­
pensare alla costrizione feroce, assur­
da, implacabile della personalità in 
guerra. La disciplina e - l'obbedienza 
costavano lacrime di sangue, che si ri­
percuotevano cupamente negli animi 
oppressi. Le vere forze, compresse, 
martoriate, gridavano dal fondo degli 
individui la loro angoscia, invocando 
la liberazione. Se si fosse udito prima 
questo grido di spasimo, se si fosse 
corso prima ai ripari, si sarebbe evi­
tata la disavventura di Caporetto non 
solo, ma si sarebbe vinta la guerra, 
forse, un anno prima. La più grave 
colpa che gli uomini possano rinfac­
ciarsi è quella di non capirsi a vicenda. 
E hoi non c'eravamo capiti. La gio­
ventù d'Italia era alsata scaraventata 
nelle trincee senza che alcuno pensasse 
a valorizzare le sue qualità più schiet­
te, il suo carattere sfrenato e temera­
rio, a portare alla superficie il suo fon­
do allegro e sano, a scoprire e a sfrut­
tare le sue ijossibilità acrobatiche, le 
sue iniziative avvehturesche e ronipi-
colliste. Di essa si era formata un'e­
norme moltitudine grigia, uniforme, 
dolorosa, da cui scaturivano qua e là 
fiamme e scintille anonime che meravi-
giavano il mondo. Ma erano anonime: 
qui stava il male. Perchè non dargli 
un nome? -

L'anima italiana gemeva Iticatenata 
in questa sua condanna di creare lampi 

L'ARTE E LA M O N T A G N A 

Le opere di Gianfranco Campestrini 
Fra gli artisti che t ra t tano con 

maes t r ìa e profondò senso' d'artf 
l 'ambiente alpino e le figure che in 
esso h a n n o vita e ragione d'essere f-i 
va sempre più affermando il jiiiiii-
ne,se prof. Gianfranco Campestri t ' i , 
g iovane pit tore dallo stile ben prdi.i 
sato e s ingolarmente efficace. Móiti 
r icorderanno «er tamente il quadro 
La vecchia guida recentemente espo­
sto a l la Permanente e che vogiliamo 
r iprodurre per da re un ' Idea — a i'"-
loro ohe ancora n o n ' l a còn,oscessero 
—• deiUe quali tà del > Campestrini e 
che r i ten iamo s ia 'uiia delle operre 
ipiù carat terist iche dèi .giovane art i 
sta. Essa ottenne la i medagl ia d'oro 
del T-ourlng Cluub ifiwfiftao al la mo-

questo giovane. In occasione di u n a 
recente mos t ra alla Permanente egli 
espose u n quadro a carat tere stori­
co, con sfondo mon tano , r iscuotendo 
il g iudizio . benevolo della cri t ica, 
che mise in rìlievo come egli, fra i 
ipochiissiml degni di irllie:vo, tosse 
riuscito veramente a fare del nuovo , 
col r i t ra t to d i Battisti, int i tolato 
Uullima tappa. 

Scriveva, Infatti ll'avv. Robecclil — 
uno dei più autorevoli critici d 'a r te 
— sulla r ivis ta « Fiamma Italica i : 

« Ho visto, In una sala dell'espo­
sizione il Q'uadro di un giovane arti­
sta in cui questi ha saputo risolvere 
con giusta e moderna innovazione il 
duplice quesito storico ed artistico. 

Gabriele in quaranta minuti (dico qua 
rama minuti) alla battaglia «a rd i t a» 
della Sernaglia. 

Io domandavo: 
— Perché rimangono ignoti i nomi 

di questi altri arditi che assaltano le 
muraglie pei verganti più ripidi, e sal­
gono dall'alba al tramonto, aggrappati 
come pàsseri a minuscoli appigli; che 
sfidano il risucchio della vertigine e il 
gelo dei bivacchi? Perchè delle loro 
imprese nemmeno parlano le cronache 
alpine rilegate in tanti tomi per le bi­
blioteche delle sezioni del C. A. I .? 
. Quei pochi che rispondevano, bada­

vano a tentar di convincermi che gli 
alpinisti ' si muovono e agiscono in si­
lenzio, che il rumore attorno ad essi 
li irrita, che l'alpinismo non è uno 
sport : — questo si deve rimaner rele­
gato sul piazzale dell'albergo, fra il 
tennis delle signorine dipinte e il golf 
dei signori con la panza —; quello è 
cosa più seria, più alta, più degna, 
senza primati in giudeo, senza tele­
grammi di felicitazioni, senza notizie 
sui giornali, senza riconoscimento dei 
valori individuali. Bastano — diceva­
no — le relazioni sui nostri bollettini. 
E badavano anche, e sopratutto, a 
sviare il discorso quando gli doman­
davo che cosa pensavano degli ardi­
menti compiuti dai giovani trentini, 
friulani, cadorini. bellunesi sulle pal­
lide erode ad Oriente. 

Mangiai la foglia; e decisi di docu­
mentarmi da me, venendo sul luogo 
— anzi, sui luoghi. 

Ritornai; osservai molto; ascoltai 
moltissimo. 

Conobbi gli arrampicatori, i celebri 
arrampicatori, e li frequentai con la 
stessa gioia impaziente che si prova 
alla vigilia d'un viaggio che vi por­
terà a conoscere regioni e bellezze tan­
to sognate. Pensavo orgogliosamente 
che unicamente per me essi scoprisse­
ro tanti nuovi mondi. 

Vidi scalare: Croz dell'Altissimo; 
non so più quante volte le Torri pei 
fianchi più difficili; direttissima Nord 
del Catinaccio; direttissima Est del Ca-
tinaccio; Campanile Basso di Brenta: 
Campanile Alto; vie Fehrmann; vie 
Videsott; vie Preiiss; vie Duelfer; gli 
spigoli più vertiginosi; i camini più 
sbilenchi; le pareli più pazze; parete 
Nord-Ovest della Civetta! 

Il libro galeotto non mi dice più 
niente, sfocato com'è -nel tempo. Su 
tutto il cerchio dolomitico ormai î 
compiono gesta ben più ardimentose di 
quelle dal Rey descritte col lirismo del 
poeta e l'ardore dell'innamorato. 

Il Vaiolett non è che un particolare; 
la parete della Marmolata non significa 
che un episo'dio; a qua! prò ' sostare 
ancora un giorno nel dominio del re 
Laurino, una settimana, magari un me­
se — fino a che i primi freddi indur­
ranno il custode a sprangare il rifugio 
e scendere a valle? Lontano da qui. 
sulle altre erode scaldate dal sole e 
flagellate dai venti, avvampa ugualmen-

f* 'fi K 

np<:iana7Ìnni> «» araAnaiinnf *"lfìcazlone del problema e ad una 
uesignazione e graauazione nupva impostazione di esso. 
delle imprese di arramplcamento 

s t ra d 'arte montana ; fu esposta alila 
Biennale Sindacale della Venezia 
Tr ident ina ed acquis ta to dal Diret­
tore della Banca del Trentino, com­
mendatore Canepele. L 'ambiente pre­
ferito che ha ispirato, quasi tut t i 1 
soggetti mon tan i del Campestrini è 
il Trentino, dove egli è solito passare 
qualche mese tutt i gli anni . F r a i 
quadr i d i sua composizione r icorde 
remo pure : Pensiero alla Croce, Ri­
torno dalla scalata. Vita rhde in au­
stera natura, 'Bichiamol L'ora del 
sale (esposto l ' anno sconso al la Per­
manente , venduto), Saluto di aquile 
(il più recente e non ancora esposto). 

Oltre a. La vecchia guida molti 
sono gli studi d i figura rapprese.n-
tant l tipi della montagna . Eccone al­
cun i : Vecchio figlio della montagna. 
Piccolo montanaro. Vecchio caccia 
tore. Scalatore (at tualmente esposin 
alla Permanente ) . Taalialeana. Tino 
alto-atesino. 

Lintendiimento del Campestrini — 
.come- artista veramente innamora to 
della mon tagna — è di fermarla sul­
la tela n o n col solito paesaggio, sen­
si raippresiantandone psicologicamen­
te ' la vita, a t t raverso le quadra te fi­
gure dei -suoi figli. iNiente qu ind i re­
torica, m a espressioni di vita vissu­
ta, indagine che non &i ferma all'e­
stetica e sL curano specialmente del­
l ' interiori tà. In ' ifatto di tecnica : sin-
tetisma, niente superfluo, n iente 
piacevole faciloneria. Tutto deve es 

Un- magnifico contributo a l la co­
noscenza storica e s incera dell 'alpi­
nismo e in particoilare dello sport 
di a r rampleamento lo va por tando 
col numerosi articoli da molti mesi 
a questa parte puhMicatl sul la Ras 
segna « Lo Sport Fascista » il i>en 
noto scrittore-alpinista Domenico 
Rudat i s il quale, con la soli ta chia­
rezza e la sua indiscussa competen­
za in mate r i a svolge ora, su l nu­
mero di marzo della sududet ta Ras­
segna, u n nuovo studio r iguardan te 
l a designazione e la graduazione 
delle imprese di a r r ampleamen to . 

Vorremmo riportaire come ben me 
ri ta l ' integro svolgimento di questo 
tema, ina essendo di notevole mole 
« collegato col precedenti s tudi , ci 
l imit iamo solo a darne a lcuni ce.nni, 
senza guas ta rne la sua bellezza, per-
•che gli Interessati possano r i t rovar­
ne le fonti € gus tarne la" piacevole 
ed is t rut t iva lettura. 

Col nuovo scritto il Rudat is ci ri­
porta da l temipo della p r i m a affer­
mazione dello spir i to eroico e sporti­
vo de l l ' a r rampicamento alle succes­
sive manifestazioni e ai re la t iv i pro­
gressi della tecnica, fino a t giorni 
dove. la genial i tà e la tecnica dello 
sport d i a r rampleamento h a avu-.o 
una consacrazione di àftermazioài 
avviclnantesl al l imite del possibile. 
E su ques ta progre&slone d i afferma­
zioni lo scrit tore traccia la l i nea di­
ri t ta della p r ima necessità na tu ra i ? 
della graduazione della dltllcoltà 
stessa, modltlcantesi via v ia ctie io. 
conoscenza della v e r a « difficoltà » 
veniva raffinata da una collettiva 
conoscenza pe r g iungere alila gra-
auazione che r ispondesse lad u n a 
misura sport iva specifica dei valori . 
E seguendo ja storia, con facili ar­
gomentazioni e riflessioni profondi» 
da l pr imo periodo di indetermina­
zione nel quale i valori avevano una 
sopravalutazione oggi senz 'al t ro ;l-
conosciuta dal la prat ica e dal la po­
tenza delle nuove imprese, egli 
giunge al periodo dell ' impostazione 
chiara e precisa del problema assil­
lante e ciò egli conforta attraver:5o 
la taflla degli scritti e de.gli s tur i dì 
eccellenti conoscitori della inaterì.-i 
e le addlmostrazioni pratiche e reali 
delle valutazioni di molte impres». 

Riportandoci poi l'eco delle disous' 
stoni che hanno appass'or-.Uo cJassi-
uisti e ar rampicator i di non comune 
valore, ili Rudatis, con facile parola 
e con r a r a competenza, ci dà u n a vi­
sione lampante delle antitesi che re­
gnavano nel campo alpinistico e i-l 
fa giungere al periodo nel quale en­
t rano m campo le argomentaz ioni 
di Dulfer che portarono ad u n a chia-

Seguendo per tanto il corso di que­
sti s tudi e delle prove manifeste eh» 
venivano date dal la to pratico, ©gli 
ci fa a r r ivare a gius tamente ricono-
sceire come moltissime pubblicazioni 
di un recente passato e anche del 
tempo p resen te , non siano andate 
'nella claissiflcazione idei valore di 
difficoltà oltre i criteri già sorpas­
sati e ci enumera moiltlssirae pro-zj 
di queste errate -classificazioni. 

Ma in tan to la nuova impostazione 
dei problema e l 'esperienza e lo stu­
dio cont inuo por tavano al periodo 
risolutivo, in particollar modo per g'ii 
s tudi e l 'esperienze che venivano 
compiute nel campo alpinistico di 
Monaco dove pr imeggiavano eccai 
lenti s tudiosi e a r rampica tor i espe-.'-
ti'ssiml. E lo scrittore ci fa la sta­
r la delle chiariflcazioni, delle anti­
tesi, degli accordi e dei nuovi studi 
che la risoluziotìe del problema ri­
chiedeva, giacché solo con tm ac­
cordo completo ifra i massimi valori 
fosse possibile a r r iva re a queil ' in-
terpretazione delle sue graduazioni . 

E lo studio così bene impostato 
seguendo m a n m a n o l 'evoluzione 
della tecnica e della capaci tà « ti­
sica » 6 andato r i t rovando nel più 
recente passato queirevoluzlojie ver­
so la « grande ascesa della coiscien-
za u m a n a che di vetta in vetta st 
ricerca, si r i trova e si riconosce :-em-
pre p iù in alto ». 

Sono parole stesse di Rudat is , il 
quale al legando alla sua chiara 
esposizione una conoscenza profon­
da e v iva delle sue ricerche, delU 
sua opera e del isuoi studi, con lo le-
voli.ssimo intento, apre a nuova e 
giusta luce tutto il campo dell 'alpi­
nismo e In part icolare il campo 'i^'i-
lo imprese di ar rampleamento . Uno 
studio vivo di real tà .storica e sin­
cera che dovrebbe levare le bende 
da.gli occhi a quant i ancora s'a.g-
grappano disperatamente a oram-;) 
superate concezioni. 

Elvezio Bozzoli -Parasacchi 

ALPINISTI, 

ESCURSIONISTI i 

Prima di partire non 
dimenticate di provve­
dervi di Combustibile 

dipingendo un soggetto di attualità 
storica con Intendimento e fattura 
d'arte moderni. 

Il quadro è un'acquarello del pit­
tore milanese Gianfranco Campestri­
ni, già noto per i suoi forti soggetti 
montani — ed anche in questi egli 
Ila cercato e cerca di dare risalto, 
più che all'aspetto esterno, all'ani' 
Mente della montagna riproducendo 
riflessi morali e momenti caratteri­
stici della vita dei montanari — e 
porta il molo «L 'u l t ima t a p p a » . In 
esso è raffigurato Cesare Battisti 
che, vestito della divisa dell'alpino, 
sta seduto su di una roccia e studia 
sulla carta la sua ultima battaglia, 
— l'azione di monte Corno, — che 
dovrà anche essere l'ultima sua tap­
pa di soldato italiano. 

Il quadro pittoricamente è bello, 
e la figura, sobria e dipinta con s/-
curezza ha il suo giusto rilievo sul­
lo sfondo grigio delle nebbie. 

j l /a il nuovo, sta nel fatto d'avere 
l'artista trascuurato ed omesso nel 
suo dipinto tutta quella parte coreo­
grafica così abituale e forse neces­
saria del quadro storico del passato, 
curando invece attentamente l'e­
spressione, il riflesso morale del suo 
soggetto. » 

Ed in ciò, indubbiamente , il Cam­
pestrini è r iusci to a d ot tenere un 
penfezionamente singolare. Resta da 
augurars i che egli trovi sempre mag­
giori consensi e riconoscimenti nel 

sere profondamente espressivo. Cosi, i mondo de.gili a lpinis t i nostri che più 
come arti'Sta, -il Campestrini sente la ' sono in grado di comprendere ed 
mon tagna differenziandosi notevol - i apprezzare le sue opere, nelle quali 
mente dalle -solite opere. | potranno vedere con efficacia rifles-

Ma non si ferma qui l 'a t t ivi tà ni ' sa la comune passione. 

GALLERIA 
• 

GIOVANNI VAGHI 
E' l'istruttore per antonomasia... 

Istruttore di sci, per intenderci. E' 
con vero amore che culi cura l P'ro-
pri allievi, li guida dai primi passi 
sull'infido pattino da. neve fino a \ doli alla massima serietà. In poche 
(juando possono aìidaffene v<'^loci^e parole, è l'elemento del quale i ge-

iiistico risale ancora agli anni più 
qloriosi della S. E. M., presso la qua­
le ebbe ad organizzare gite e sempre 
prese parte attiva a tutte le sue ma­
nifestazioni. 

Ha la vir.'jl rara di condurre sem­
pre a fondo gli incarichi che gli ven­
gono affidati, dedicando ad essi tem­
po e lavoro indefesso e iniprontan-

DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale " Ruit " per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal B. Esercito e M.V.S.N. 

Archi normal i e smontabil i , frecce e bersagli . Giavel­

lotti smontabili e normal i in frassino, betul la , bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

te l'audacia della gioventù schiva di I 
mollezze e di ozi, della gioventù ardita 
coscientemente tesa verso i rischi e le 
gioie delle scalate. Penso a quelli cho 
stanno cimentandosi con l'aereo spi­
golo della Husazza, librati sulle pro­
fondità abissali della Val dei Cantoni; 
a quelli che si danno la voce da un 
capo all'altro dei foschi camini nord 
della Piccola; agli altri che fra una 
pedula e l'altra slabbrala vedono i 
ghiaioni scendere subdolamente a in­
goiare i baranci. 

Dove trovare più degni rappresen­
tanti dell'ardita potente gioventù ita­
liana? 

« « « 

' gie e le nevi hanno lavato le rocce; il di bellezza stupenda, .senza che alcuno 
"••' vènto-le-ha asciugato. Anche sugli u o - | potesse trovarne la fonte e consacrarla 

Un telegramma portatomi su da Fer­
ra (cinque lire dì mancia) mi richiama: 

« Urge risposta per tuo servìzio cam­
pionati del mondo Copenaghen. » 

Grazie; ma proprio in quei giorni ho 
un appuntamento al Pordòi. 

E poi scenderò in Brenta, dove c'è 
il Castelli con la barba e gli occhiali 
da molto rispettabile professore, che 
al suo Rifugio fa dei conti che vuotano 
le tasche. 

E poi ritornerò su, e m'aspettano in 
Civetta. ' . 

E poi per Alleghe, Pieve dì Livinal-
longo, Falzàrego, Cortina (via di vo­
lata, se no ti pelano). Passo Tre Croci, 
Misurina, su pel sentiero nel bosco, " 
ostie ciuando le serpentine si fanno più 
erte, e uno sguardo- dì traverso alla 
Torre del Diavolo che sembra irrider­
ti, ma voglio andare alle Cime di La-
varedo, che mi dicono ancora alte e 
sblenni come tre mitre di fuoco nel 
cielo azzurro e stupendo del vecchio 
Cadore. 

Learco Guerra trionferà anche se non 
ci sarò io a fargli coraggio, come il 
giorno dèlia Nizza-Grenoble. 

VITTORIO VARALE. 

sicuri sulle lunghe distese candide. 
E poi ancora diventa i^fir loro l'ami­
co fidato, il consigliere devoto, tanto 
che si arriva perfino al ritornello 
per... Giovannino! che è diventato, 
in certo modo, l'inno ufficiale della 
Scuola sciatori F. I. E., istituita da 
qualche anno dalla Delegazione lom­
barda. 

Giovanni Vaghi è consulente tecni­
co della F. I. E. per Milano; fino dal 
primi anni della carica prettamente 
onorifica, egli si è assunto l'incom­
benza delle segnalazioni in monia-
gna. pubblicando anche una serie di 
utili monografie tascabili, che poi, 
per un complesso di varie circostan­
ze non dipendenti certamente dalla 
sua volontà, è stata interrotta,, spe­
riamo solo momentaneamente. Si è 
assunto poi il compito non lieve di 
fare da istruttore alla Scuola sci, fa­
cendola precedere da conferenze teo­
riche, illustrate' anche da proiezioni, 
nel periodo autunnale. Poi, quando 
la neve incomincia a far presa, ec­
colo coi suoi alliievi, tutte le domeni­
che infallantemente sui monti più vi­
cini a Milano. %e varie brigate do­
menicali non sono eccessivamente 
numerose: in (inedia una quaranti­
na,' ma, il Vaghi ha la virtù della 
pazienza e deUà tenacia più punti­
gliosa, per cui eli riesce a tarsi ascol­
tare e si può dire che coloro che 
escono dalle sue lezion,i abbiano ve­
ramente, acquisito conoscenza e pra­
tica tali da potersi .dir^e degli scia­
tori sicuri. 

Ma le sue qualità ed il suo buon 
volere sono apprezzati anche altro­
ve e spesso i dirigenti della Federa­
zione Italiana dello Sci sono ricorsi 
a lui per affidargli incarichi anche 
ai una certa delicatézza . e sempre 
onerosi. Così lo vediamo quale rap­
presentante dell'O. N. Dopolavoro 
nel Direttorio provinciale della F. I. 
S. di Milano, poi Presidente del Co­
mitato fra gli Sci Clubs milanesi per 
la disputa del campionato milanese 
lo scorso anno. 

Il suo cur r icu lum vitae... escursio-

Pr imo stabil imento plastigrafico italiano 

Cav. Uff. NICOLA ROSSI - Milano 
v i a l e A b r u z z i , 80 - T e l e f o n o 2 4 - 2 3 6 

rarchi e gli Enti che di volta in voi 
ta lo hanno chiamato per qualche 
mansione possono fidarsi ad occhi 
chiusi, sicuri che egli darà un'im­
pronta seria ed efficace al suo la­
voro volonteroso. Ed ha avuto vera­
mente la mano felice il comm. An-
ghileri nello scegliersi questo che è 
uno dei suoi collaboratori più impor­
tanti. 

\ p^rsacctf; da. .mont 
Fariiiat^Zill^itAiolinilroW 

Spett. 

Gasa Editrice Gorticelli 
M I L A N O 

Come lettore de 

LO SCARPONE 

vi faccelo pervenire il pre­

sente vaglia di L. 10.— per 

l'invio jranco di porto del 

volume 

ARRAMPICATÓRI 
di 

VITTORIO VARALE 

al m i o i n d i r i z z o :-

Q u e s t o t a l l o n c i n o è d a r i t a ­
g l i a r e e d a a p p l i c a r e s u v a g l i a 
d i L . 1 0 , — d a i n v i a r e a l l ' i n d i ­
r i zzo d e l l a C a s a E d i t r i c e Gor­
t i c e l l i , V i a B e n e d e t t o M a r c e l ­
l o , 7 1 , M i l a n o . 

FERROVIE: NORD - M I L A N O 

nei GiQRni FESTIVI sino ai 19 Giugno p. u. (compreso) 
Biglietti Speciali di Andata e ritorno 3a Classe 

' (valevoli con qualsiasi treno) 

da 
MILANO Nord 

BULLONA 
BOVISA 

da 
MILANO Nord 

BULLONA 
BOVISA 

a s t a z i o n i : 
d a inUERIGO a d ERBA 
d a TRAGATE a UARESE 
d a LOIYIAZZO a COIKIO 

a s t a z i o n i : 

d a LEZZA a d ASSO 
d a CASBERO a LAUEIiO 

V - A I - I I 3 Ì T A ' iJ IM S O t . O O I O R I M O 
I biglietti sono in vendita anche presso le Agenzie viaggi 
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L'attività della F.I.E. 
Atti e comunicati officiali 

della Delegazione Lombada 
li nuovo Presidente della S. E. M. 

La Commissione nominata dai Se­
gretario federale presso la ' Società 
Escursionisti MiJanesl e composta 
dei Sìgg. Cav. VII. Leonardo^Acqua­
ti, Cornm. Vittorio Anghileri, Cav. 

. Avv. Francesco Cuffanti, Cav. Uff. 
Olindo ScMavio, Rag. Mario Mazza, 
mg. Riccardo Pariani e Franco Giua-r-
nert, ha definito in questi giorni il 
suo compito di sistemazione sociale, 
e il Segretario Federale — su propo­
sta della Delegazione F. 1. E. e del 
Dopolavoro Provinciale di Milano — 
ha nominato a Presidente della S. E. 
ili. il Cav. Uff. Leonardo Acquati. 

Questa delegazione — nel mentre 
è lieta di darne comunicazione ^ fa 
affidamento che la "Società Escursio­
nisti Milanesi, sotto la direzione del 
nuovo Presidente, sappia finalmen­
te assestarsi e riprendere il suo cam' 
mino inspirato ai più fecondi pro­
positi di propaganda escursionistica 
e di attività sciatoria ed alpinistica, 
secondo i desideri delle superiori ge­
rarchie e le direttive del Regime, 

L'attività della Delegazione 
In seguilo all'invio della'relazione 

sìM'attlvità della Delegazione, il 
Grand'llff, Console Enrico Beretia, 
Direttore Generale dell'O. N. D. e 
Segretario Generale della F. I. E. ha 
inviato al Delegato Regionale la se­
guente lettera: tCon riferimento al­
la sua lettera in data 23 aprile nu­
mero 5̂ 52 di prot. le comunico di 
aver preso aito della relazione ri­
guardante l'attività svolta dalla De­
legazione ììegionale Lombarda del­
la F. I. E. durante l'anno 1931 e du­
rante il primo quadrimestre 1932 e 
Le esprimo il mio compiacimento per 
i notevoli risultati raggiunti. 

Nuove affiliazioni 
La Direzione Tecnica Provinciale 

di Milano della F. I. E. ha proposto 
e la Delegazione ha ratificato l'affi­
liazione del Gmppo Escursionisti 
Giacomo Doria,- Milar}0, Viale Um­
bria, ,35. • . ;̂  , , , -

Relazioni attività sociale 
In ossequio alle vigenti disposizio­

ni hanno inviato la relazione sulla 
attività sociale le seguenti società af-
UHate: Gruppo Escursionisti Alba, 
Milaììo, Via Bramante, 6; Nucleo 
Escursionisti V«tte Eccelse, Milano, 
via Chizzolini, 3; Gruppo Escursioni­
sti Lupi, di Legnano. 
Le gite della « Emanuele Filiberto» 
l i programma .delile gite che il 

GruKPO EscuTBjonisti « Emanueie Fi. 
liberto » organizzerà aiellp, corrente 
etagione'edin quella estiva compren 
de: Monte Cornagiera (m. 1315), Cd 
Albino . .1. maiggio Narcisata in lo-
caJlità saprà Asso - 22 maggio Castel 
Berti (ffl. 1949), Lago d'Iaeo . 5 giu­
gno Pizzo Stella (m. 3103), a .Campo-
dolcino . 25, 26 giugno Pizzo deffla 
Presolana (in 2520) . 1 6 e 17 luglio 
Accantonamerito alla Marmolada -
dal 7 al 15 agotsto. 

Il Convegno escursionistico ad 
Aorae-Palazzolo 

Per dare maggior risalto alla ma-
nilestaziionè per il conseguimento del 
Brevetto di « Fortior Podista », vale­
vole per l'aeisegnazione del Trofeo 
«Provincia di SiraTOsa», la Direzione 
Tècnica Provdnclal'e deiU'EscuJisioni-
smo deiro.N.D. ha Indetto per il 29 
corrente il I Convegno Escursionisti­
co ad Acrae'Piaaazzolo ai .quale, partfc 
ciperanno gili isorittl aill'O.N.D. ed al. 
Id F.iI.E. della Provincia. 

Sarà data, nel eugigestivo Teatro 
Greco di Acre, gentilmente concesso 
(l'ai Senatoire • Prof. Paolo . Orsi, So­
printendente a;l'le Antichità della Si­
cilia e Calabrie e Direttore del nostro 
R. Museo Archeologico, una audiziOT 
ne di canti popolari eseguiti dal 
Gruppo DopolavoriS'ta «Cori di Val 
d'Anapo» {costumi e canzoni pae-
e&ì^i)- . . . , , n „ 

Le isoirizioni aocompagnate della 
quota di L. 13, per eingolo parteci­
pante, che dà diritto al biglietto di 
andata e ritorno Siracusa-Palaz-'.olo, 
vengono raccolte dal Dopolavoro Fro-
vinciaile e dai Dopolavoro Comunali e 
si ohiuderann il 30 corrent^ì. 

A tutti j . . partecipanti verrà de nato 
un arfletico distintivo rico(rdo della 
manifestazione in oggetto, t'ovuto al­
lo squisito senso d'arte ed alla cor­
tesia del Prof. Luigi Malerva. 
La nuova«edeidella.Ugoliwi di .Brescia 

Con l'intervento del Segretario com; 
mendator Dugnani, del cav. Rossini 
« cav. Redolfì, vice-presidente in. pri­
mo e segretario il secondo del Dopa­
la vo.ro Provinciale, la •« lUgolmo U-
golini » dì Brescia ha inaugurato la 
nuova sede in via A. Contini. Il .cav. 
Voltolini, presidente della Società, 
dopo aver ringraziato' le autorità in­
tervenute ha dato lettura di .ma e-
stesa relazione sull'attività iivolta nel 

• 1931 dalla Ugolini. . ^ • . ' „. 
ti geom. Dugnani ha' preso la pa­

rola sottolineando l'importanza del 
Dopolavoro nel suo fine sociale m 
ipro degli operai e degli impiegati, 
fine che si propone di ri valorizzare 
tante energie che una volta andava­
no- perdute. In Segretario federale 
conclude dicendo di toene apprezza­
re l'escursionismo e tutte le forime 
di s:ports che la Ugolini'tanto bril­
lantemente pratica nell'am-bito del 
Dopolavoro. 

Il comm. Dugnani ha poi procedu­
to alla premiazione degli eciatorl che 
hanno vinto il campionato sociaJle; 
la cerimonia si è cbiusa con la vi­
sione cinematografica delle manile-

, stazioni sciatorie più signiflcative del­
la scorsa stagione. 

(La marcia si svolgerà sul seguente 
percorso: Rlola (Val di Reno), Mon­
te Spiaggia, Ca' dei Vitali, Pieve di 
Casio, Castel di Casio, Monte di Pro-
valecchio, Carpineta, Camugnano, 
Cappella Flrascari. Gregllo, IMonte 
Vìgese, Serra dei Coppi, Montovolo. 
Vimignano. Rlola. . 

La manifestazione assurgerà ad 
jnconsueta importanza i>or'la parte­
cipazione delle, seguenti regioni: 
Piemonte, Liguria, Lombardia, Ve­
neto, Venezia Tridentina, Venezia 
Oiulia, Toscana, Marche ed Emilia. 

Numerosi e ricchi ìsriemi sono a 
dotazione della ma'nlfestazlone. ' . 

Manifestazionj intersooiali 
Lie •prossime manifestazioni inter-

sociall che la Delegazione ha- appro-
,vato Bono : 

29 maggio Marcia. Intersociale ci­
clo-alpina: Milano, Pontlda, Monte 
Canto Basso (m. 650). 
•12 giugno Marcia in montagna del 

Dopolavoro Officine (Meccaniche. 
19 giugno Marcia ciclìstica con 

lancio della bomba indetta dallo 
Sport Edera di Monza. 

Università Popolare a Castelseprio 
con 50 partecipanti peo: gita istrut­
tiva. ' 
• Dopolavoro A. Gabbiani a Brunate 

con 17 partecipanti e traversata per 
E r b a . : . N .• 

Dopolavoro Treves-Treccani-Tum-
minelll al Monte Resegone (m. 1876) 
con 21 partecipanti per escursione. 

Ass. Naz. Combattenti Porta Vitto­
ria a Merate con 53 partecipanti per 
la visita del Santuario della Ma­
donna del Bosco. 

Gruppo Escursionisti Giovani Al­
legri a l a Capanna Mara '(m, 1200) 
con 25 (partecipanti per escursione. 

Dopolavoro di ConCorrezzo a Val-
madreira-Malgrate con. 341 parteci­
panti per escursione. 

A.L.P.E. a Monte Alblga con 15 
partecipanti per sopraluogò della 
Marcia iwpolarissima. 

Gruppo Escursionisti Alba con 14 
partecipanti alla Grlgna Meridionale 
(m. 2175) per escursione. 

LG eliminatorie prouinciaiì 
pel campionato di marcia a pattuglie 

Oggi si svolgeranno in tutta la 
Lomibardia le eliminatorie provin­
ciali di marcia di regolarità a pattu­
glie in montagna, per il 4. Campio­
nato Lombardo di questa attività. 
Le eliminatorie si svolgono, in mas-, 
sima, su un percorso vario di chilo­
metri 300 complessivi. 

Per Milano, la. Direzione tecnica 
(Provinciale ha fatto appello a.tutte 
le Società escursionistiche dipenden­
ti perchè pnendano parte con alme­
no una pattuglia alla eliminatoria. 
Sappiamo che molte pattuglie hanno 
già eseguito sul percorso intensi al­
lenamenti e si ha motivo di ritenere 
che la prova sarà assai combattuta 
e vedrà in gara i migUori specia­
listi. • 

11 percorso sul quale J'ellmatoria 
milanese sì svolgerà è 11 seguente: 
. Partenza da Erba (m. 284), seguen­
do la strada provinciale per Como 
appena oltrepassata la gradinata del 
Teatro Licinium, salire la scaletta 
a destra (via Grotto Rosa) poi svol­
tare ancora a destra (via Cavour) e 
prp'seguire fino ad un largo.-piazzane 
prospiciente la Villa Amalia ove è il 
crocevia. Tenere la strada principale 
a sinistra (via Ugo Foscolo) e dopo 
150 metri prèndere la . mulattiera a 
destra (via Buco del Piombo) che 
-si segue tutta senza prendere accor­
ciatoie. Dopo varie svolte si passa 
dall'Osteria Alpina (1) ctiMometrl 2. 
Si prosegue la mulattiera finché, 
igiuntl nei pressi dell'Alpe Turati, 
si deve piegare a sinistra per rag-' 
giungere l'Albergo della Salute (2) 
metri 858, chilometri 5. Oltrepassare 
d'Albergo ed imboccare il sentiero a 
destra che gira la valle e raggiunge 
la Capanna Mussolini (3) metri 943 
chilometri 8. Proseguire il sentiero 
tenendosi a destra (segnavia provvi­
sorio ) che, pianeggiante, si di­
rige'vèrso 11 Monte Boletto. 

Giunti presso un reticolato^, abban­
donare il sentiero, oltrepassare da 
destra la costa vicinissima e, dal­
l'altro versante, si raggiunge, sutoito 
la Capanna S. Pietro (4) metri 1116 
chilometri 10,500. Seguire 11 sentiero 
che ritorna indietro e, seguendo sem­
pre la cresta.del monte (segnale —), 
si passa sulla cima del Monte Bo-
lettone (5) metri 1317 chilomtrj 13, 
continuare" sempre la--.dorsale .del 
monte scendendo poi - il ripido co­
stone fino aila (Bocchetta di Lemna, 
dove piegando a .destra In. pOiOhi pas­
si si ^, alla Capanna Mara (6) metri 
1167 chilometri 15. (Controllo e rifor­
nimento. Neutralizzazione minuti 30. 
Primo tratto). 

•Oltrepassare la Capanna e girare 
a sinistra sul sentiero che riporta 
sul versante del Lago di Como. Dopo 
circa 890 metri prendere a-destra il 
comodo sentiero intitolato al comm. 
Luigi Stoppanl che taglia a mezza 
costa ili monte. Arrivati ad una boc­
chetta sotto la cresta del Monte Pa-
lanzone, abbandonare il sentiero ed 
iniziare direttamente la salita del co­
stone fino alla vetta (7) metri 1436 
chilometri 18. 

Oltrepassare la Cappelletta e scen­
dere a sinistra verso il Rifugio' Mon­
te Palanzone,. ritornando quindi sul 
comodo sentièro che riporta alla Ca­
panna Mara (8) metri 1167 chilome­
tri 21,500. Scendere per la mulattiera 
a destra che gira sotto la Torre del 
Broncino. Giunti ad un bivio, presso 
un reticolato, piegare a destra. Dopo 
circa 300 metri tenere la sinistra ri­
passando dall'Albergo della Salute 
(9) metri 858 chilometri 25. Seguire 
11 Viale costeggiato di pini ed imboc­
care Ila strada che scende a Vìll'AJ-
bese fio) metri 429 chilometri 27,5(K). 
Transitare dal paese e prender© a 
sinistra la strada che riiporta ad Jlrba 
(chilom. 31). Termine della marcia. 

INFORMAZIONI 
Il giro ne i gruppo d e l l o Ste lv io 

Marsa. - Milana. — Vorrei chiede^ 
re al dott. Saglio se il giro che qui 
sotto descrivo sia effettuabile da per­
sona sola,-non avendo amici o co­
noscenti, amanti della montagna. 
Durata 10-12 giorni, calcolando qual­
che giorno, di brutto tempo. Epoca: 
mese di agosto: 

Da S. Antonio di Valfurva alU 
Capanna 5. Alpini; per Vedretta del­
lo Zebrù, Passo (dei Volontari, Ve­
dretta del Camosci, Passo dei Camo­
sci, Passo del TÙckett, Rifugio LI-
vrio. Passo delloX Stelvio, Rifugio 
Borletti, Sentiero 5.\ Alpini, Capaun.-v 
Payer. Solda, Rifugio Città di '.Mi­
lano, Passo Màdraccio, Rifugio Dux. 
Dal Rifugio Dux pel Cevedale al Ri­
fugio G. Casati, Rifugio Plzzini, Ril 
fugio Bernasconi a S. Caterina Val­
furva, Milano. 

Volontìeri mi accoppieret con qual­
cuno, specialmente se pratico aei 
luoghi. 

diverse invenzioni. Feci alcune pro­
ve, ma trovo che è impossibile, nel­
le giornate fredde, lo sciogliersi del­
la neve senza l'aiuto di un pìccolo 
congegno meccanico, azionato .dal 
portatore stesso ma naturalmente, 
sebbene po?sa servire allo scopo, :lò 
non è pratico. Potrei ugualmente im­
pegnarmi a farlo, se fossi sicuro che 
venisse adottato. 

Naturalmente questa ghirba ver­
rebbe grande, da contenere tanta ne­
ve che. sciolta, rimfuigano almeno 15 
litri di acqua. 

Sarebbe costruita in alluminio, del 
peso di circa 8 chilogrammi e della 
capacità di 20 chili di neve. L'appa­
recchio, pure • in alluminio, viene 
azionato dal portatore con poca fa­
tica, colle mani o coi piedi, durante 
la marcia. _La neve si scioglie col 
calore del corpo senza bisogno di 
combustibile, ma però ci vuole ' m 
aiuto 11 detto congegno meccanico. 

Ad ogni modo avrei bisogno di 
maggiori spie.;5a?ionj, tanto suUa for­
ma come pure .sul volume." 

La ringraziamo del Sutr interessa­
mento, ma, entrare-nel merito delia 
l^ua invenzione, la cosa è ormai su­
perata poiché la ghirba portaneve 
venne subito trovata in altra parte. 
Essa doveva servire\per la spedizio­
ne di Band flerron aull'Imalaia, spe­
dizione che • è ormai giunta in In­
dia. L'apparecchio da Lei ideato QÌ 
sembra però troppo complicato,, da­
to lo scopo a cui avrebbe dovuto ser­
vire. La questione .ti è risolta col 
confezionamento di una specie di 
sacco irnpermeabile, che non pesa 
troppo e che è comodo da portarsi.. 

NOTIZIARIO 
Gite della Provincia di Milano 

LE PROSSIME MANIFESTAZIONI 

Pellegrinaggio nazionale 
a Redipuglia 

Il 25 corrente avrà luogo 'un Pel­
legrinaggio Nazionale di Dopolavori­
sti a Redipuglia per (rendeo-e devoto 
omaggio alla Tomba di S. A. R. E-
manuele Filiberto di Savoia Duca 
d'Aosta. 

Sarà diramato a giorni il program­
ma ufficiale del Pellegrinaggio al 
quale parteciperanno rappresentan­
ze dopolavoristiche di tutta Italia. 
Una galla di tiro a segno in montagna 

La Delegazione Regionale Lom­
barda della F. I. E., nell'intento di 
stimolare negli es<jurslonisti la pas­
sione per 11 tiro a segno, indirà nel 
prossimo autunno una manifestazio­
ne di tiro a segno In montagna o 
in appositi poligoni riservata ai dQ-
polavoristi e agli escursionisti, in 
modo di preparare ira, di essi nuclei 
di abili tiratori destinati a rappre­
sentare le Provincie lombarde ai 
©ampìonati nazionali; di anarcia e 
tiro organizzati dalla' Segreteria Ge-
nedale della;F. L E . 
Campionato interiregionale dj marcia 

e tirai a segno 
Si ncorda che la Delegazione Re­

gionale Emniana della F. I. E., per 
incarico della Segreteria Generale, 
ha indetto per il 22 maggio p. v. un 
campionato Interregionale di Marcia 
e Tiro a Segno, valevole per l'asse­
gnazione della Coppa Achille Sta­
race. 

Dopolavoro Assicurazioni Generali 
An. Infortuni An: Grandine a Genova 
con otto partecipanti visita alla cit­
tà, al piroscafo « Leonardo ad Vin­
ci » e alla motonave « Rex ». 

Unione Giovani Escursionisti Mila­
nesi al Palanzone (m. 1436) con cin­
que partecipanti per allenamento 
Marcia di Regola'rità F.I.E. 

Uiiione Giovani Escursionisti Mila­
nesi all'Alpe Turati e Buco del Piom­
bò con itredici partecipanti per escur­
sione. 

Dopolavoro La Famigliare a Greco 
con 60 partecipanti per visita all'im­
pianto deposito locomotive iFlF. SS. di 
Greco. 

Dopolavoro Monte di Pietà a Pavia 
e Ponte della .Stella con 34 parteci­
panti per visita, alla Certosa di 
Pavia. • 

Gruppo Sportivo Arti Grafiche Ber-
tarelli alla Balta Elisa (Como) con 
18 parteciipanti per escursione. 

Gruppo Operai veri Amici della 
montagna alle Grotte del Remeron 
con 20 partecipanti per visita aU'in-
gne-sso delle Grotte. 

Gt'uppo Escursionisti Montenero al 
Monte Palanzone <m. 1436) con setta 
paTtecipantl per escursione. 

C. A. E'i M. al ' Monte Palanzone 
(m. 1436) con undici partecipanti per 
allenamento alla Marcia di Regola­
rità della F. I. E. 

Sport Club Alpinisti a Macugnaga 
(m. 1327) con 20 partecipanti per la 
celebrazione del decennio sociale. 

Gruppo Dopolavoro Assicurazioni 
Generali Infortuni a Gardone Rivie­
ra con 320 partecipanti in gita turi­
stica. 

Dopolavoro Carlo Erba a Bergamo 
con 207 partecipanti per visita della 
città. 

Gruppo Escursionisti Precotto alla 
Capanna Monziese. con sedici parte­
cipanti per escursione al Monte Re­
segone. 

Dop. Standard Elettrica Italiana a 
Premeno con 24 partecipanti per 
escursione. 

Soc. L'Alpina eH Monte Bisblho con 
dieci partecipanti per escursione. •• 

Sez. Alpina Indomita con V7 parte-
di Regolarità a Pattuglie. 

E' un itinerario da Rifugio a lìi-
fugfo assai interessante e ben stu­
diato, ma solamente doveridosì per­
correre per buona parte diversi ghia)C-
olai, valicare bergsrunde e qualche 
ripido pendìo, sconsigliamo il nostro 
lettore di intraprendere il giro da 
s o l o . ' " • ' • ? ' ' ' ' : :k •'•* ,:': .••,;v :''--..,' ' • , ? •-'. 

Facciamo osservare che per passa­
re in una giornata dalla Giarini Ca­
sati al Rifugio Bernasconi, occor­
rerà o percorrere la cresta Ceveda-
le-Palon della Mare Vioz, Giumella, 
S. Matteo, Tresero, oppure scenden­
do alia Pizzini pel ghiacciaio del 
Forni scavalcare il Tresero, scen­
dendo poi per la cresta di S.S.E. e 
per la Vedretta del Tresero al Rifu­
gilo Bernasconi. 

Ambedue questi itinerari non sono 
consigliabili ad un isolato, senza 
profondissime conoscenze di ghiac­
ciai. 

Bacóomandiàmo il primo itine'a-
rio con tappa al Rifugio Mantova' soU 
to il Vioz, proseguerido di cresta, con 
qualche difficoltà, il giorno dopo, per 
evitare un tratto difficile scendere al 
Passo Vioz e per la vedrelta del 
Forno puntare al canale compresa fra 
le quote 3152-2968-3038 a nord-ovest 
della Cima di Pejo, risalendo al col­
le degli Orsi, ad ovest dilla Punta 
Cadinl quotata .3304 sulla carta dcl-
l'I. G. M. Pròsegueundo per creata 
si è al S. Matteo, e per un non fo­
cile tratto alla Cima Dosegù, alla 
Punta Pedranzini ed al Pizzo Tre­
sero. Altrimenti dalla Pizzini, covie 
vorrebbe fare lei, dovrebbe abbas­
sarsi sino al Forni, e contornare tut­
to il Trisero. 
, Come vedrà abbiamo aperta uno 

rubrica,, nella quale chi cerca com­
pagni può usufruirne. E' un modo 
questo assai usato in Germania •; 
che ha dato dei buonissimi risultali. 

La scuola di roccia 
F. G. - Milano. — IMI rivolgo a t!\ 

caro giornale, con la piena sicurox-
za di essere esaudito. Escursionista 
•da vari anni, ho sempre amato la 
montagna e l'ho fatta .amare a molti 
amici che, non conoscendola ancira, 
dichiaravano apertamente essere .0-
sa pazzesca il dover camminare, CM-
richi maga.ri come muli, per. delle 
ore sotto la sferza del vento, della 
pioggia, delle intemperie oppure sot­
to lii cocente sole, coll'unico risultato 
— dicevano essi — di ritornare alla 
sera, con le membra stanche e le 
ossa rotte. 

Da anni però ho sempre potuto' 
avere questa grande soddisfazione: 
convincere questi scettici a seguirmi 
almeno una volta, ciò che bastava 
per convertirli alla -mia causa, ad 
ingrossare, cioè, le fila dei prosnlifi 
della montagna. 

Da un paio d'anni però sento c'iie 
un'altra passio-ne, logica conseguen­
za dell'escursionismo, mi assale e 
mi tormenta: l'alpinismo! Sentia­
mo, tanto ' io quanto i miei amici, 
ardente il desiderio dì poterci s.oin-
gere su quelle roccie. Però, per fo-
ter .fare ciò,;; ci abbisognerebbe di 
qualche nozione pratica del modo di 
affrontare la roccia, di manovre '!! 
corda e di qualche compagno che ci 
sia nel contempo guida.e maesU'-j. 
Qui a Milano, molte sono le so::le£à 
alpinistiche presso le quali noi po­
tremmo eventualmente associarsi, 
ma è cosa seccante ed anche Iniòe.i-
sata pretendere che qualcuno ci ̂ rc-
gua sui monti a farci da maestro. 

Potrebbe darsi anche che quale vi­
no di buon grado si presti a seguir­
ci, che altrimenti, e ciò è più che na­
turale, ci sentiTem-mo rispondef.3 .-
« Arrangiatevi ». Perciò mi rivolgo 
a te, utile Informatore, e gentile 
trovare ' una Società che abbia isti­
tuito, se non una vera scuola pt̂ r 
rocciatori, almeno un gruppo Jl 'la-
zienti alpinisti che si propongano di 
consigliere, per sapere dove ootrei 
istruire ed allevare i giovani aliUe.'i 

Si cercano compagni di gita... 
Venendo incontro al desiderio e-

spressoci da molte, parti, iniziamo 
questa rubrica, nella quale tutti gli 
alpinisti ed escursionisti isolati po­
tranno ricercare compagni di • gita 
o comitive a cui unirsi. 

Le inserzioni sono gratuite, ma 
vengono riservate unicamente agli ab­
bonati, e ciò per ovvie ragioni di pro­
paganda. Chi fa l'inserzione deve 
scrivere a LO SC.dRPONE indicando 
chiaramente lil proprio nome e co-
gnone, il domicilio, l'età ed il grado 
di abilità alpinistica. Qualora lo de­
siderasse, potremo indicare colle so­
le iniziali la sua richiesta. 

Le risposte hlle inserzioni devono 
essere ìndiriztatc a LO SCARPONE, 
Unendo 25 o 50 centesimi (a seconda 
della località di residenza) per l'invio 
delle lettere al richiedente. 

I 
a.spÌTazìone. m a il momento p iù oppor­

t u n o per in iz ia r l a r i t e n i a m o eia i l pros­
simo inverno. 

Ing. 0. F. . Napoli — Grazie delle gra/-
dite informazioni , come p u r e del bollet­
t ino, che abb i amo d e b i t a m e n t e ricevuto, 
a mei 'aviglia il m a n c a t o r i cev imea to 
de l l 'u l t imo numero che abbiamo prov­
veduto sub i to a r i n n o v a r n e l ' invio, pre-
gandoLa . scusare l ' involonta r ia negli­
genza. 

Si&na G. O. -̂  Milano — Ci spiace che 
l ' epoca d a noi f i ssa ta non corr isponda 
al le Sue vacanze. Non potevamo fare al ; 
t r imen t i , poiché p e r r i m a n e r e in l imit i 
d i prezzo modici, occorreva approf i t ta­
r e d i un per iodo h\ cu i l a s tagione non_ 
fosse nel s u o pieno. Sper iamo, ad o g n i 
modo, che Ella- r iesca a spos tare l a da­
t a delle' sue vacanze e d a r c i cosi il pia­
cere di ave r l a con l a n o s t r a « Set t imana» 
nelle Dolomiti . 

PEB L'EOyiPMEUHEIITfl DELl'ÀlPIIIISU 

li bilancio della stagione sciatoria 
La Federazione Italiana dello Sci 

ha chiuso la sua attività invernale 
che è stata nella decorsa stagione 
particolarmente intensa sia per il 
numero ragguardevole delle gare 
svolte, sia per il numero degli atle­
ti che vi hanno partecipato, sia in­
fine per l'aumentlo degli iscritti. 

Nel corso della stagione inverna­
le sono state disputate 253 gare così 
ripartite : 

212 tra gare sociali e regionali , 
8 campionati regionali di selezione 
(fondo e salto) ; 16 gare nazionali ; 
12 gare internazionali ; un campio­
nato nazionale assoluto-; due cam­
pionati nazionali di discesa e .sla­
lom maschile e femminile della Fe­
derazione Internazionale. dello Sci. 

Fra le gare effettuate hanno avu­
to maggior impulso le prove di di­
scesa e slalom. ' Gli affiliati alla 
K.' I. S. 'haijiHo raggiunto la cifra 
di 15 .mila circa attraverso 260 Sci 
Club. E' stato un anno di assesta­
mento, durante il quale .l'evoluzione 
tecnica è stata convalidata dalle 
ouadriennali esperienze olimpiche e 
dal concorso internaziona.le della 
Federazione Internazionale Sci. In 
complesso, la maturità sciistica e \ 
miglioramenti tecnici raggiunti rap­
presentano . tu t ta , un'opera , svolta, 
tenacemente e 'chiaramente . dimo­
strano i progressi compiuti. L'atti­
vità aglonistica còsì^ aumentata ri­
marrà un incoraggiamento anche' 
per i dirigentii provinciali, i .quali 
nel diffìcile lavoro di organizzazio­
ne hanno • dimostrato la loro enco­
miabile capacità. - , , 

La F. I. S. ha-pubblicato il pri­
mo Annuario che è stato largamen­
te distribuito in Italia e all'estg-
no. Si ritiene' indubbiamente che 
questo annuàrio per il suo conte­
nuto e per la sua diffusione sia sta­
to un mezzo éfEcaoe di propaganda 
tanto che per la sua riconosciuta 
utilità la F. i: S. provvedere per là 
prossima stagione alla compilazio­
ne di un nuovo annuario con una 
edizione piìi accurata. 

Durante il periodo estivo la F. 
I. S. provvfadeTà alla costruzione 
di trampolini da salto di piccole 
dimensioni 'per -scuola ed allena­
mento allo scopo di incoraggiare 
la speoiàlizzaziione del salto in sci. 
A quésto proposito la presidenza 
ha già impartito opportune dispo­
sizioni di caràttere tecnico. 

L'orologio che non si rompe 
Quante volte è, capitato, .special­

mente- agli sciatori novizi, durante 
1 loro capitomboli, oltl*e alle^ammau-
cature, alla rottura degli sci, 11 gua­
sto più notevole del cronometro Che 
incautamente (portavano al braccio od 
in qualche taschino, esterno del'pull­
over? Il vetro rotto, le lancette fer­
me, il meccanismo che non funzio­
nava più... E la stessa cosa sì "ripete 
spesso anche durante le ascensioni 
estive-, per qualche contatto , troppo 
brusco colla roccia, per le scivolate 
lungo l'erba delle pendici più ripide, 
per tutto quegli accidenti che sotto­
pongono il corpo a movimenti trop­
po repentini od a scarti violenti e 
nei quali, anche riuscendo ad uscire 
incolumi nell'integrità lisica, la vit­
tima rimane sempre il fedele- orolo­
gio, i|i delicato ordigno che regola, 
si può dire, tutta la durata di una 
gita 0 di una escursione. 

Sia esso del valore di poche lire o 
rappresenti una somma non indiffe­
rente, la rottura - all'orologio è sem­
pre una delle noie maggiori, poiché, 
anche potendolo riparare, rimane 
una macchina imperfetta e comun­
que perde molto del suo primitivo 
valore, • -' - ' 

Sarà quindi interessante sapere 
come in questi ultimi tempi si trovi 
ih commercio una macchina che ri­
sponde in modo meraviglioso al re­
quisiti di un orologio ideale per al­
pinisti, sciatori ed in genere per tut­
ti coloro che praticano gli sports del­
la montagna. Esso è assolutamente 
infrangibile e malgrado venga sotto-' 
.posto ad urti e cadute conserva in­
tatto il proprio meccanismo interno, 
continuando importurbato la propria 
marcia regolatrice del tempo. 

E' bene dire subito che non si trat­
ta di en'esagerazìone reclamistica, 
bensì di oggetto costruito con inten­
dimenti scrii e basato su calcoli pre­
cìsi. L'orolog;ìo Wyler-Vetta (tale è il 
nome del nu5vo cronometro) 'è vera­
mente perfetto sotto questo aspetto. 
Guardiamone il bilancere : la preci­
sione di un orologio sta nella finez­
za dei perni, che in tutti gli orologi 
precisi sono quelli che cedono al pri­
mo colpo. 

Il costruttore- si è trovato quindi 
di fronte alla necessità di trovare un 
mezzo perchè il colpo che, può subi­
re l'orologio non giunga a guastare 
questi fragilissimi perni. Orbene, ì 
bracci del bilancere Wylcr sono a 
molla e quindi flessibili. E' in qu?-
ito che risiede il segreto dell'intan­
gibilità dell'orologio. Quando questo 
cade, ili bilancere può piegarsi, attu­
tendo cosi il colpo che non può giun 
aere ai pern,ì.'Inoltre, se si osserva 
il cerchio che circonda il bilanciere, 
si vede chiaramente come esso non 
gli permetta di subire sbandameaii 
dannosi, perchè possono piegare o 
rompere i perni. Vi è poi .ma cassa 
robusca, una precisione perfeita dei 
montaegìo degli altri perni -s, ben 
int6ào,l'Un vetro itilranglbile. 

Agli effetti pratici, una volta che 
questo orologio ha subito il colpo, 
riprende la sua marcia calma o re 
golare. Non si creda, però, che ciò 
sia una ragione per servirsi di que­
sti orologi per divertirsi a farli "a-
dere apposta. Oggetto di precisione, 
finemente lavorato e delicatamente 
messo a punto da specialisti svizz°-
rì, l'orologio Wyler Vetta, è un og­
getto di precisione degno di rispetta 
e capace dì resistere ai rischi ordi­
nari e normali del suo lavoro : cadu 
te. colpi e movimenti bruschi. 

(L'alpinista e -lo sciatore previden­
ti,'.non dovrebbero perciò /esserns 
sprovvisti: almeno uno per ciascuna 
•comitiva isarebbe necessario, tapto 
più ohe ne vengono costruiti tipi eco­
nomici, oltre a quelli prettamente di 
lusso. ;" ..* ;• • • • ' . 
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La pitta VIGANO S. A. proseguendo il desl-

^^^^ derio di facilitare la Clientela per la diffusione 
S S della fotografia ai dilettanti ha deciso di offrire 

l̂ t/Qtef;̂  a chi acquista i rulli fotografici neisuol negozi lo 
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Acqulstaikjo i rulli da noi ventando subilo l y . l . S O In più, »err» rilasci»» un 
buono speciale eh» da dlriuo alio sviluppo e la s t a m p a (con sup«rfici« 
lucida e bordi frastagliati) di una copia delle Fotografi» riuscita. .. 
La consogna dello FHms da ssauppara accompagnate dal buono «pedalo potrà avvenire 
In qualsiasi nostro negozio, mentre U ritiro dovrà essere effettuato esclusivamente nel 
nostro negozio reparto fotografi» lo V i a T o m a s o G r o s s i N . IO. 
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LISTINO PREZZI NORMALI. 
Fortnalo » x e " e x 9 • cXti -SKIO axi4 
S v i l u p p o U 1 .50 . - 1 , 5 0 - 1 . 8 0 1.80 2.20 
S t a m p a . Z.*0 2.40 V - i .30 3.90 
Luc ida tura . 0.70 . Q70 0.90 '•!.-• 1 2 0 

T o t a l e ' » - i*©^ -fc-feO- -Sr^e- -feiO- frSO-

' NO/TRAFACILITAZIONE L. 1.50 1.50 1.50 150 150 

ajcc\ux/''\aJb2. dwryj^ \ XÀÀJÌR dxx non 

VIGANO -VIA TOMASO GROSSI,8 

Alpinisti, non dimenticate mai, nelle vostre gite, di porre 
nel sacco un flacone dell'aromatico 

AMARO CAMATTI 
prodotto squisito, poco afcoolìco. Un sorso di questo elixir 
tonifica e rianima le forze durante le faticose ascensioni 

DITTA LUIGI BISIO - GENOVA 
RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER LA LOMBARDIA: 

BISIO ATTIL IO - VIA CIRO MENOTTI N. 10 - MILANO 
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FUNIVIA 

A norma da l l ' a r t . 4 del la legge vigente 
su i d i r i t t i dell 'at i tòre 6 t a ssa t ivamente , 
vietata, la r iproduzione d e s ì i art icoli , di­
segni e delle notizie d e « JJO Scarpone » 
senza che se ne citi l a fonte. 

Contro la r iproduzione abus iva si pro­
cederà a t e rmin i di legge. - ' -

Direttore reaponaabile : GASPARE PASINI 

Tipografia 3 . A. M. E. 
Milano . -yia Se t ta la . 22 

Varie sono le Società milanestt cnr. 
di tanto in tanto organizzano delle 
« scuole dì roccia » riservate al pro­
pri soci. Fra queste citiamo la Socie­
tà Escursionisti Milanesi, la F.A.L.C. 
il Gruppo Alba,, ecc..Inoltre propnq 
nella prossima stagione estiva, vi è 
la Sezione di Milano del C.A.I. '"'^ic, 
durante l'attendamento 'In Val l'i-
scalina ha precisamente in program­
ma una vera e propria « Scuola di 
roccia », tenuta da esperti e volon­
terosi alpinisti e che ha un carattere 
veramente serio e, razionale.,Ella ed 
i suoi amici potrebbero pertanto ìip-
profittare di tale occasione per esau­
dire il loro vivo desiderio. Del resto, 
possono rivolgersi a nostro nome an­
che alla S.E.M. — via S. Pietro al­
l'Orto, 7 — ove troveranno sempre 
qualche appassionato che ben volon-
tieni si presterà a far da maestro e 
da consigliere. 

In ogni modo, anche pernii suo 
caso, riteniamo far cosa utile pub­
blicando quanto ella chiede sotto la 
rubrica «Si cercano compagni di 
gita...» Forse troveranno così più 
facilmente quanto chiedono. 

Non si dimentichi la nostra settima­
na alpinistisca, durante la quale si 
farà scuola di roccia. 

La ghirba p o r t a - n e v e 
C. A. - Meccanico - Cortina d'Am­

pezzo — Lessi sullo Scarpone i r con­
corso per la costruzione di una ghir­
ba portaneve. Interessandomi di ciò, 
studiai subito se fosse possìbile rea­
lizzare la cosa, dato che già feci 

PICCOLA POSTA 
Ing. L. B. • Modena — Il . .Breviar io» 

venne spedito il i cor ren te . I l « vivo e vi. 
vace SCAEPONE i La r i ng raz i a dei sar 
lu t i ed augur i , clic ricam-bìa cordial­
men te . 

F. G. - Milano — I due l ib r i sono s ta t i 
spedi t i dal l 'editore fin da l 10 corrente. 

G. B. O. - M i l a n o — Molto probabilmen­
te è come h a supposto Lei. Le abb iamo 
r innova to l ' invio del numero del , 15 a-
pr i l e in d a t a 2 corrente . Grazie degli au­
g u r i ai prosper i tà e dei sa lut i , che l i -
oambiamo cordialmeii te . 

L. A. • Milano — Come vedrà, abbiamo 
accontentato- il de>*iderio del Suo amico. 
Grad i remmo averne l ' indirizzo onde T > 
volgerci d i r e t t amente a lu i per _altri 
sc r i t t i del genere. ;. • ;-. 

G. B. - Milano — Ci g iunsero grad i t i i 
Suoi salut i d a Venezia. Augu ion i ! . 

Abbonato I . • Milano — L a u Piccola 
P o s t a » , come 'E l l a ' s a i è r i se rva ta soltan-
to agl i abbonat i . Ina; na tu r a lmen te , gra­
d i r e m m o che non ' conservassero l 'anoni­
mo . La riBfiyriajtaio.,delle. cor tes i «sprea-. 
sioui. In duantti* al « piccolo difet to » la­
men ta to . Ella h a per fe t tamente ragione, 
e ci spiaoe che per c a u s a del nost ro gior . 
na i e Ella si sia preso il nomignolo di 
«Scarpone ctuantunque ne sia sem­
p r e una p ropaganda anche ques ta a no­
s t r o favore. In un p r i m o tempo-cure re ­
m o la -piil a sso lu ta p u n t u a l i t à . I l Suo de­
siderio corrisponde anche ad una nos t ra 

OCCASIONI VARIE 
Riteniamo fare cosa g r a d i t a ai let tori 

i s t i tuendo - ques ta rubr i ca , nella qua le , 
mediante il p a g a m e n t o della modica 
somma di L. 3 (più cent . 25 per bolli), 
ve r r anno pubbl icate t u t t e le r ichieste ed 
offerte d i ogget t i d'occasione che posso­
no interessare gli a lp in is t i (sci, sacchi 
• a mon iagna , maccnine to tograt icne, 
bussole, piccozze, pubblicazioni varie , pe­
riodiche 0 non, ecc.). 

Le inserzioni non devono supera re le 
10 parole. Esse dovranno inviarsi a l la 
Amminis t razione de LO SCARPONE - vìa 
Plinio 70, Mi lano . (133). Occorre indicare 
ch i a r amen te nome ed indirizzo dell 'in­
serzionista. Qualora si desiderasse con­
servare l ' incognito, pubbl icheremo l'in­
serzione con un .numero d'ordine, prov­
vedendo poi a r ecap i t a re al domicilio 
dell ' inserzionista l 'eventuale corrispon­
denza, contro r imborso delle spese.postali , 
Le eventuali r isposte vanno indir izzate 
t u t t e presso la nos t ra Amminis t razione, 
segui te dal numero indicato nell ' inser­
zione. 

RACCHETTE TENNIS p r i m a r i a m a r c a 
vendonsi prezzi occasione. 27 Scarpone. 

3 Km. di Funivia da TORRE de' BUSI - 12 minuti di percorso 

UN'ORA E MEZZA DA MILANO 
S O G G I O R N O E S T I V O 

Per raccogl iere l e fotograf ie 
n e g l i A l b u m s , u s a t e s o l o 

lliiÌHOIiÌil|»QLa 
;^|fPHJ^LPÌHÌSTI)^^ 
|^MaiììiÉZolàBMÌUNÒ>jrirÌrole^^ 

nei colori: Marron, Grigio, Bleu, Oro 

l/ptù bello, Il miglior ANGOLO del Monao 

Azienda Antobns F. LONGONI - Milano 
ViaThaon di Revel, 25-Telefono 690763 - 690766 

(Tite ed esGQFsiODi con aiilobiis per qiialuDpe Doniero dì persone e destinazione 

Servizi festivi cumulativi con le F.F. S.S. 
M I L A N O - C A L O L Z I O - V A I - C A V A 

L Q Q andata e ritorno - compre-
^ 0 « ~ so II pe rcorso In Fun iv ia 

B E R G A M O - C I S A I S I O V A L - O A V A 

L. 19.40 
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FACILITAZIONI ALLE SOCIETÀ E DOPOLAVORO 

Orario sulla Funivìa 
Feriale: 8 , 9 . 3 0 , 1 2 , 1 5 . 1 5 , 1 7 . 1 5 , 1 9 
F e s t i v o : ogni ora dal ie 7 a i ie 19 
In caso d'affluenza partenze continuate 

Per Informazioni rivolgersi: 

Agenzia Uguccioni & C. 
IVB IL. A N O 

Via Eustacchi N. 2 0 - Telefono N. 21-968 

Abbonatevi a n o SGARPONEJ 
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